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La seduta è aperta alle ore L->. 

So110 presenti: il I'residcute dcl Consiglio, 
ministro degli affari csn-r i, e i ministri delle 
colonie, dell'interno, della g-iustilli!l r. affari di 
culto, delle finanze, della guerra, dell'istru­ 
zione pubblica, dell'economin nazionnle, delle 
comunicazioni, ed il sottosegretario di Stato 
per la guerra e per In Presidenza dcl Con­ 
siglio. 

AGNETTI, sey,·ctw·io, dà lettura del pro­ 
cesso verbale dell'ultima seduta, che è appro­ 
vato. 

Saluto al Presidente del Consiglio. 

(.\ppe11a ap procato il processo rcrùalc della 
tornata precedente, sr:nppia un »inissimo ap­ 
plauso dall'aula e dalle tribune all' indtrte so 
di Stta f,'ccellen;;a il P1·esiden/l' del Consiglio. 
il quale si alza insie111e con t11Ui i 11te11d1ri 

t!d (;01·<•1·no e fa cenni di 1·ùi_qraziw;wnto). 
l'RI<:SIDENTK (S1~r1ni di nfoissi111a atle11- 

:io11e). Ali' illustre PrC'sidcntc del Consiglio, 
che torna a partecipare nlle nostre discu~ioni, 
mi è grato di porgere le più vive felicitazioni 
per la ricuperal!i salute, insieme all'augurio 
fervido che egli abbia a conservnre vigo1 e 
fisico pari all'ardore della passione che per­ 
vade l'animo suo, la passione della grandezza 
e della prosperità d'Italia. (.lJlJ1fr(llsi vid.~sh11i 
e _qcne1·ali). 
Nell'affetto per questa grande comune madre 

po~sa tinalmeutc trovare la ~azione il vincolo 

45 Tipografia del Senato 
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che la riunisca e l'affratl·lli in un 1w11~ic~ro di 
solidarietà, di concordia e di paco. ( \'ini.,si111i 
yn11•1·1di 1' 111·1i/1111:1ati 11111il1111.,i). 

'11:ssciLI;\l, 1,,.,·sirl1'11/1· 1frl (;1,;1 .. «iqli», 111iì1i­ 
sl ro tl1'(Jli 11/{111·i 1•.,/1'1'i. Domando di parlare. 
l'lrnsIDl·:STE. Xe ha tacoltà. 
llll;ssuLI:\I, presidente del Cn;1si!Jlio. ,,,/11i­ 

stro dt>gli a/fari esteri, (.'i!Jf/lli di rira af11•11- 
-~ ione), Ringrazio dal profondo dcl cuore I' e1·­ 
cellentissimo Presidente del Senato per IP pa­ 
role gentili <.:011 le quali h11 voluto' salutare il 
mio ritorno ai lavori di questa Alta nssr mhlen, 
P ringruzio Voi, onorevoli senatori, che vi sir-te 
assodati !L quelle parole, Di •~s~e raccolgo l'au­ 
spicio finale, che puo servirci <li guida per le 
importanti discussioni «he tra poco inizieremo. 
Credo che tutti gli italiani di Intona fede e di 
buona volontà possano oggi. domani e sempre 
ritrovarsi e raccoehersi attorno a •111Psto hi110- 
mio semplice e solenne: l'anìa " l{P'. 11·;,.;, 
~iuli, !/P1/1~1·1i/i 11/ljlfrlltsi). 

Congedi. 

l'RESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i se­ 
natori: Indri di giorni li 0 Silvestri di giorni 8. 

:-;e 11011 si fanno osservazioni in coni r.uio. 
questi congedi s'intendono accorduti. 

R~aziamenti. 

PRE:->IDE~TF.. Comunico al Senato che il 
sizuor Commissario prefett i zio dcl rn unici pio 
ùi Reggio Calnbrin mi ha indirizzato la ;,e­ 
guentc lettera: 

• In nome di questa generosa e pntriottic·a 
città, che onorasi aver dato i natali nl com­ 
pianto senatore conte Fabrizio l'lutino, prc­ 
giomi esprimere all'Eccellenza Vostra, che si 
è compiaciuta ricordare nell'Alta assemblea 
gli insigni meriti dell'illustre estinto, i più vivi 
ringraziamenti anche por le espressioni di cor­ 
doglio comunicate per la luttuosa circostanza. 

• Con devoti ossequi 

• !\. D'A \'ANZO •. 

Svolgimento di un'interrogazione. 

l'Hl·:~IDJ-:\'Tl·:. I ,'ordi1w dr-l giorno reca lo 
svoluluu-nto di 1111a iutcrroznzione dell'onore 
volo senaton• l'ais al miBi:;tro della puhhli1·a 
is1.ruzio11<:> " Per c·o11os1;ere s<' intenda dar<' 11J- 
1criore appli('aziotH' alla Con1·c11F.io1w italo­ 
tran('esc, firmata il :!H ;..:c•.11Baio eù il ;, 1111U'i10 

1\11 ~I a Roma ed a Parigi dai ministri Bcr1,nini 
e Lnfcrrc prr lo sl'a m hiu (!'i ns<'g'nanwnto fra 
profo~sori 1111i1·<'1'8itari d<'lle r!11e !\'mr.ioni P 
se i11tP11Ùa a tal 11opo ass0g11are fondi ade­ 
guati in Bilancio •. 

Ila faeoltà di parlar<' l'onorrvolc mi1ii~tro 
dc!lla puhhli<.:n istruzione per rispondcn~ a 4ue­ 
sta intprrogazion<'. 

FEDELE, ìllinistru della 7m/JIJ!ir11 is{1·w:,i11111·. 
La 1·on venzione alla q 11alc si riferisc·e lonore­ 
voli' sPnatore l'ais, è 'luelln cOlll'Or<lala trn il 
nostro fJo\'crno e la Re)'uhh!i(·a fran<'.CSP, 
80ttos<'ritta a Parigi il ,-, marzo I fl!H. Essn fu 
rimessa al :\I in istero t!Pgli affari' esteri dn l 
:\linbltero ddla puhhlka istruzione per i prov 
vedimcnti cli ratiti<.:a. Lo schema di decreto 
per l' e8eC'uzio11c> fu esaminato dal Consiglio dei 
ministri il l!I luglio l!ll!I; nrn 11on ebbe ulte­ 
riore (:orso, pcrchè si pensal'a dovesse andar 
unito ad altri provn·dimenti, oggetto di sp<' 
ciali studi, miranti agli sn1.111hi culturali fra 
l'Italia e gli altri Paesi. Nel 1920 il Ministero 
degli esteri ritornò sulla quP.-;tione: senon<'l1è 
sorsero dci duhbi. La convenzione trn l'Italia 
e la Frnnda era principalmente ha:;at.a sulle 
disposizioni ciel <IPcoreto-leg-ge ,-, gennaio I !IlU, 
11. !<:.?, con<.:<H"Htmtc i rapporti intellettuali con 
i paesi Psteri, le quali disposizioni, eccezione 
fatta per quelle tmnsitoric, furono abrogate 
con Regio decreto-legge G di<.:embre 192!l. Le 
disposizioni che rimane\·ano in vigore, erano 
<li ostacolo all'esecuzione degli a<.:cordi concre­ 
tati fra l'Italia. e 111 Francia, per lo scambio 
dc>i professori. 
Occorreva anzitutto disciplinare co11 1111a leggi~ 

di carattere generale la mnterin per rendere 
possibile lattuazione di particolari accordi <:on 
gli Stati esteri. 

Un disegno di legge fu infatti presentato al 
Parlamento, all'inizio delle vigeMima sesta le­ 
gislatura; ma non fu dis<.:us.-;o t' dec.adrlt>. :-io­ 
pra n·enne la riforma dcll'or1linamento d••gli 
istituti d'istrnziune superiore, ed il miniRtro del 
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tempo, l'onorevole Gentile. ritenne conveniente 
di s1~u:uire 1111 altro iudirizzo, rrcdcttc cioè più 
opportuno che fosse ùa promuoversi l' da in­ 
inl:ora.u:darsi lo scambio cli ulunui, d.unlo modo 
al la giov<'n tù studiosa di ari i 11.u:Pn~ ili retuuucute 
sui luoghi dalle fonti della culturu struuiora. 
Dlvcrsità dunque di cl'il<'ri 1H•ll'appre1.1.anw11to 
della complessa ,. dclic.ua 111at .. ria dei rapporti 
intellettuali fra popolo l' popolo. l'an·1• d1P a 
que-aa li nnl ità si potesse meglio scrviro. aprendo 
qua e là, con opportune fadlitazioni, le porte 
delle scuole, dPgli atenei e dci laboratori -cicn 
tifìci. 

. -----·---- ---------·----· -- ~--------·--" 

ministro precedente, onorevole Casati, eh» mo­ 
stri> anche in questa parte tanto amore per ;;li 
studi, io ebbi conversazioni, trovandomi all'e- ' 
stero, con professori fruucesi, e precisamente 
con 1111 professore di università e col rettore 
della =-'orho11a ·~ dcl CollP.g-e de France i quali 
manitestarouo il desiderio che si riprendessero 
questi ac·c·ordi. .\ uzi per iniziai iva dell'illustre 
decano della ~orho1111e, ricevetti una lettera 
dal direttore generale dell'insegnamento supe 
rlor« del :\linbtero dell'Istruzione traucese, il 
quulo ru i tl;t\·a anche il nome degli illustri pro­ 
fpssori v 1 ·11 u ti i 11 Italia: Du bois, Sorel, 'lichel, ecc. 

-.... Questo indirizzo tu sc~uito uclln nuova Il!- e dei pr,ift•ssori italiani che si sono fatti onore 
gislaziorw. Co11 lfo:.:i11 cl1•crl'l•l 11 marzo J~l:!:i 
'-0110 stati i11fat1i i"-ritti 111•1 liila11,·io dc.'ll'istru­ 
zio11" •fondi spedali )Jt'r co1wl'tlc.'re cn11:.:rui 
asse;.:11i agli italiani ,. stranieri che i11tenll•mo 
seguire corsi di studio rispettivamente all' eslt!ro 
e all'i11terno dcl Regno. Lo stanziamento fu in 
priucipio di lire :WO mila: ma sono in cor:;o 
pratiche per aumentarlo. 

l<'n poi disposto che gli studt•nti stranieri che 
si i:icriva110 nelle scuole cl1•l He.:.:·no, siano eso 
nerati dal paganw11to di <111alsia.si tassa e so- 
1mitassa. I <:oncetti sue-;posti furo110 mauif'e­ 
stati dal ministro <:enti le al ministro degli nlluri 
est.eri, attinchc\ le nostre 11uturitiì. diplu111111id1L' 
potm1sero illustrare ai go\'t•rrurnti frallt:Psi il 
nostro indiri1.111i. Qt11•sto indirizzo 1'11 sPguito 
anche dal su<·t:c•ssorl' onoro~vc.J,. Casati, 1·lie Phhe 
a spiegare al ~linistero degli affari c·stt•ri c:on 
nota :!fi agosto Hl:!4 le rngioni per cui non si 
intende\·a riprendere le trattative fra l'It1dia 
ed il ll••lgio per lo scambio degli i11segna11ti, 
analo;;a11H•nte a •1uanto !'i era fatto <"on la 
~·rancia. 
Ad ogni modo pos,;o .issicurare l'o11or••volc 

l'ais che la questione san\ studiata ''ome la 
sua i111port11nza richiede, cl' :1eeordo ('.Oll il ~li­ 
nistero degli esteri. 
PRE8IDENTE. Ila facolt:\ di parlare l'ono­ 

revole l'ais per dichiarare se è soddisfatto. 
PAI~. l{i11grazio il ministro della pnhhlica 

istruzione per avermi messo al eorrcnt!' di atti 
che io 1w11 conoscevo intiPramcnt!', ossia di 
atti 111i11i11teriuli risj.Jetto alle fac-ilitazioni a<-cor­ 
date agli slra11ieri. Prendo atto delle sue huom· 
inte1111io11i di studiare il problema degli sca111bi 
degli i11seg11anti, ·~ non <'.redo i11utilc dare qual­ 
che infornmzio11e iu j.Jroposito. lueoraggiato <lui 

47 

;t!i'1•st1•ro1: Bi:.:11a,;si. \·c11turi, ('e~arco, Kcri, ece, 
<)ra in quPsta ktt<'ra, <·01111· 11<~llc 1lu-hiara­ 

zio11i fatte a \·occ, si e,;prime il desiderio dw 
i prot'cs,;ori italia11i vadano in Fralll:ia, e ciò 
fa naturnl111e11te molto onore al nome italiauo. 
Io preg-o l'o11ure\·oie mi11islro di rivolg<'re la 
sua att••11ziom· al fatto. che attualme11te profes­ 
sori fra1H:esi e di altre 11a11ioni vanno all'estero. 
\'on solo gli illustri proft>s.-;ori francesi si rceauu 
in tutte le nazioni del 1110111!0 ch·ile, nra ci 110110 
profc>1.sori Hpagnuuli che va11no 11ell' America la­ 
tina do\'e possono e118ere capiti <:on maggiore 
facilità. L'onorevolfl ministro forse non ga c·hc 
vi sono professori del!' 1:11i\·prsiti1 di :iladrid d1t> 
inse:.;nano al < ìia1•pon!', dove inve<'.P l'elemento 
italiano ò C'Osi poco 1·01111sduto. :\oi parliamo 
una lin~·un <"hc i.· L'omprcsa da ~iO milioni di 
uomini; la lingua fratH:cse i· più largamente in· 
t•~sa, ,. I' lnghiltBrra si trova nelle migliori con­ 
dizioni, perchl• la sua lingua (• parlata da :~;->() 
mili on i di uomini. 1:; neces..~ario che la nostra 
cultura si diffonda, anche per agevolare In no­ 
stra emigrnzionc. 

Ringrazio dd n•sto i I ministro delle sue buone 
intenzioni. 

Discussione del disegno di l'}gge : « Organias&­ 
zione della. Nazione per la guerra • (N. 77-A). 

PRl•:,-;IDENTt<:. L'ordino del ~iorno reca la 
diseu;isione del disel{no di lef{ge: • Organizza­ 
zione della ~azione per la ~uerra •. 

Chiedo all'onorevole ministro della guerra se 
aeeonsPnk chL· si discuta il testo moditkato • 
dal!Ttlieio centrale. 

DI O [OW . .llO, minist1·1J rlellrt f/llL'1'l'(I. Poidrè 



Atti Parla.mentori 2140 - Sern1to del Retmo 

TORSATA m:L ~o MAHZO 192:'> LEGISLATUllA XXVII - ta SE8Sl<1NE l\J24-2:'> - DI8l:t.:ssIONI 
---·- .. ---·· -----·---------~=-- __ ·::::.: ... :.-._- __ -----=---=--.....:..-_:=.=-:-.- .. _- __ - __ -_-_------- 

gli emendnmenti s,,110 stati concordati tra il 
relatore dell'Utfir.io centrale e me, annuente il 
Presidente dl'l Consiglio, dichin ro che 11011 ho 
nulla in «outrurio a che la discussione si fac­ 
cia sul testo emendato dall' Utficio centrnlc. 

PRE:-ilDENTK Prego l' onorevole senatore 
segretario I'ellcrauo di dar lr-tt urn dcl disegno 
di legge nel testo emendato dal!' l~ftieio cen­ 
trale. 
PELLEIL\NO, s1'ffl'eft1 ri», legge: 
(V. Sta111p11to .v. 77 .I). 
PIU:SIDEXTK Dichiaro aperta la di-a-ussione 

generale su 'I uesto disegno di legge. 
zt:PELLI, p1·1•sirl1•11fl' dcli' lffi1:i11 1·1•1tl1·11/c. 

Domando di parlare. 
PRI>::·iIDENTE. Ne ba facoltà. 
ZUPELLI, 71resitl1mte dell' f,'(fì-1·io ccntrnlc, 

Volevo dichiarare che lTfttcio centrale è cou­ 
corde n-Il'unmu-rtere la discussione sul t•·sto 
emendato, e prima di procedere alla discus­ 
sione, l'Utfìcio centrale, per mio mezzo, dà degli 
emendamenti, le ragioni l!Cnni<·he. flli emen­ 
damenti sono stati proposti per conseguire tre 
scopi csscnzialmeute. Il primo di evitare for­ 
mazioni, negli organi nuovi da costituire, so- i 

verchiamente pletoriche, sia nelle amministra­ 
zioni centrali sia in quelle periferiche, regio­ 
nali o provincinli., Di evitare, conseguentemente 
a questo stato pletorico, anche l'Imboscamento, 
che fu uno dei malanni più gra\'i in questi or­ 
ganismi. In secondo luogo di limitare la libertà 
amministrativa che portò ad una finanza "e 
riunente allegra. Noi abbìnrno avuto dei bilanci, 
con tali margini, anrhv nel dopo guerrn, che 
consentirono di inserire un improvviso capitolo 

- di 250 milioni in un sottoscgrctarlntc. t rra 
queste allegrie fìnunzlarte non sono conformi 
allo stato oconornico del nostro paese e devono 
essere assolutamente evitate in avvenire. Terzo , 
scopo è quello rii evitare concorrenze dannose 
all'Interno e all'estero da parte di organi non 
coordinati e quindi di cercare un coordin.un-uto 
e una dipendenza amministrativa da org1111i 
stabili ch« abbiano migliori norme di ummini­ 
strazione. ( iltre a «iò la divergenza a<·cade,·a 
anche in altri enti non ttnanziari, come in qtwlli 
della propaganda, in cui si faceva una politi<-11 
estera dal ministro degli <'steri .!'d un'altra po­ 
litic.1 estera da organi di propaganda. 

A 'lllt'slo tendono gli cmendanwnti proposti 
dall'l;meio centralr. L'Ut1icio centrale è c·o11 

. -·- --·-·-­ --- 

questo perfcttamentP eo1wordr 11ell'11pproY11rc 
il pro.getto !~ n<'l ritenerlo complrtamente op· 
portuno ed u rile per la preparazio1w della na­ 
zione alla g"nerra. 

l'RE~IDE);TE. Nes~un altro (·.hiedcndo di par­ 
lare dichiaro d1iusa la diseussionc generale; 
pass<'n'mo alla diseus.-;ion•· degli artieoli d1c 
ri lefrgo : 

Art. 1. 

Il ( ;uverno del Re ha il rnmpito di organiz­ 
zal'e siu dal tcmp, di pal'e la X azione per la 
g-uc1·ra. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Tale organizzazio11t>, C'he costituisce nel suo 
t·omplt> . .;so la m11hi/ita::io11e 11azio1talc, consta 
della 111ol1ilitaziom 111iliture e della mobilita­ 
::ionl' cil'ifto, eiascuna delle quali può e..~sere 
generale o par.dale. 
La mobilitazione militare con8iste nella mobi­ 

litazione del IL Esercito, nella mobilitazione 
della R. :\!arina, 11ella mobilitazione della Regia 
Aeronautica e in quella della R. Guardia di 
Finanza. 
La mobilitazione civile consiste nella trasfor­ 

maz'onP delJa 01·ganizzazione di pace nella or­ 
ganizzazio;H· di guerra di tutte le attività na­ 
z'onali, oltre le forze armate. 

(Approvato). 

Art. :~. 

In ra;;o <li mcbilitazione generale e in caso 
di mohilitazionr parziale, quando se ne con­ 
stati dal (;overno la 11ecessità, e nella misura 
rhc crcderì1 opportuna, tutti i cittadini, uomini 
e tlonne, e tuÙi gli enti legalmente costituiti 
sono nhhlivati a coneorren; alla difesa morale 
e materiale della Xazione e seno sottoposti ad 
una disciplina di guerra. 
DALLO LI O ALFREDO. Domando di parlare. 
PRESIDE'.\'TE. Ne ha fnc:oltà. 
DALLOLIO ALFREDO. Onorevoli colleghi, 

questa legge che ora si sta dis<·utendo non dice 
tutto, e non deve dirlo. Prima regola per la di­ 
fesa naziormle i• 11uella di farP la preparazione 
in :;ilenzio, eon quel silc~nzio ('hf~ ~ !!intorno di 
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t'orza. j.: la diana che ridesta le rosponsahilitù, 
le responsabilità di tutti sulla orgunizzazione 
i.:enrrale della Nnzione per la guerra. Le pa­ 
role che rendono il pensiero di Vcuczio • se 
vuoi la pace prvparu la gUt·rra • og;:i devono 
essere intese P comprese cosi 'S(' vuoi la pace 
preparn la di f<'sa •. E si tratta di di fe,.;a 11a­ 
zìonnte di grnnd«, (li grnndb~i1110 ìnu-re-s-. La 
modincaaìone introdotta dnl!' I 'tfì«!o (:1•11trale 
all'art. :J attenua la portata mornl» dPl!'arti­ 
colo quale fu redatto dal :\linistrro. Li di-ai­ 
plina di guerra corrispoudc q 11i11di a 1111 dovere 
civico di tutti i eittndini, uomini (' donne, " 

·-..ùi tutti gli Enti legahueut« .-ost ituiti. di cui 
poi a parte saranno delìuit i gli ohhli;.;·hi "lH! 
ne risultnno. Xcl:rssita. sP<·o111lo me, toglii·n~ 
o~ni limitazione ad 1111a l1•g!-!·e 1·lw 1•stPnd1• i I 
dovere militare al dovere della difesa nazionale, 
rna non tocchiamo nulla, non pensiamo n smi­ 
nuzzare l'importanza dell'urticolo come è stato 
redatto dal :\linistero, perché secondo m« esso 
non deve assolutamont« esser toccato. 

DI ROBILA~T, r1'/11!111·1' rll'l/' f7(/i1·io 1·c11!1·11/1·. 
Chiodo di parlare. 

PRE:-:JIDENTK Ne ha facoltà. 
DI RORILANT, relatore rlell' l'(fh·io 1·1·11!1'1111•. 

Io credo «h« ciò che hn dato luogo ali' os­ 
~ervazione dell'onorevole Dnllolio sia basato 
sopra un equivoco. L'articolo :i, C"ome 1., pro­ 
posto dal Governo. suona coxì : < l n caso di 
mohilitazione gcrwrale o parziale tutti i l'it ta 
dini uomini e donne e1·c. •. LT!lìcio 1'.P11fralc 
ha cn·duto dw questa amplisKirna fac:oltil d1e 
si dav11 al Governo, se era opportuna in ca~o 
di mobilitazione l{Cnerale, fosse eccessiva in 
cm10 di mohilitazione parziale: quindi ha in- , 
trodotto una modificazione cosi contepita: < In 
caso di mobilitazione generale e in ca.~o di 
mobilitazione parzialu quando se ne constati 
dal <roverno la neccssith e nella misura l'he 
creder!\ opportuna, tutti i cittadini l'l'.C. •. In­ 
fatti può avvenire che si mobiliti solo un re~­ 
gimerrto, e può anche avvenire .che si mobi­ 
liti una sola divisione. come recentemente il 
Presidente del Consi1:dio 1111 fatto 41m11do ha 
n1andato urm di visiomi a Corfù. Ora come è 
possibile che per que:>te piccole mohilita:r.ioni 
parziali possa il Governo imporre, senza nes 
suna limita.zione, a tutti gli uomini (~ a tutte 
lt> donne dt>I paese di mohiiit.arsi •· di essere a 
~ua disposizione~ I<:ct·o perd1è I' t:llicio t'Pll_ 
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trale, :id unanimità, ha proposto al Governo 
questa modificazione pel ~o di mobilitazione 
parziale. 
l'RI::SWE~TI<:. Rileggo l'art. 3 nel testo mo­ 

dificato dall'Ufficio centrale: 
• 111 \'aso di mobilitazio1w generale e in caso 

di mohilitazione pnrzinle, quando se ne con­ 
stati dal I ìovcrrro la necessità. e nella mhmra 
t·.hc cn•1l\'ril opportuun, tutti i cittadini uomini 
e dom1c r tutti !!li (~nti legalmente costituiti 
sono ohbligati a ('On<:orrere alla difieHa morale 
l' materinle della nazione e sono sottoposti a 
una (!isdpliua di guerra •. 

Porrgo ai voti l'articolo ~" ud tc~to dellTt'­ 
tido \·entra!<•, 
Chi l'appr·o\"H i~ prPgato ùi alzarsi. 
(l·: appro\·ato). 

Art. 4.' 

Per l'attuazione della mobilitazione dvile 
saranno i;.tituiti, appena se ne dimostri evi­ 
dente la neccsgità, nlla dipendenza dei Mini­ 
~teri competenti e sottopo~ti per la coordina­ 
;doue alla Commis~ione Suprema di difesa: 

lf) un ente ai quale spetterà -di accertare 
le opl'razioni l'Ommer dali relati\'e alle import.a­ 
zi"ni di mate1·ie prime, destinate a provvedere ai 
hi~·>irni delle forze armate ed a <1uelli della popo­ 
ht%!nne l'i\·ilc: 

I>) un l'lltc inl':rieato di provrnrlere alle 
fa!,hriwz:oni di guerra, alla ripartizione delle 
l"atcric prime c'dei pndotti indmitriali, al con­ 
! rnllo degli stabilimenti, Hiano e1:1si statali o pri­ 
vati; 

I') un i>11te per l'alimentazione incaricato di 
pronedere alla incetta e alla ripartizione delle 
dl'rrate alimentari destinate tanto alle forze ar­ 
mate. quanto ali;, popolazione oivi!e, nonchè al 
l'ontrollo delle indu1:1trie alimentari, siano e-.~~e 
.<tata li o private; 

rì) un ente rwr la propaganda e per l'a~si­ 
~tPm:a l'i\·ile, rnl ('nmpito rii provvedere _alla 
prcpaganda nell'interno erl all'ei>tero, alla as!'>i­ 
,·tcmrn dl'!le famiglie dei cnmbattenti e degli 
em!grati l'itornati in patria, alla si,;temazione 
dci r:dnorati di guerra, alla concessione delle 
pcns:uni di guerra. 

A Ilo srnpo rli opportunamente decentrare 
l'epera dei quattro enti, di ('UÌ sopra, verranno 
i~t it uit.i appositi comi! al i regionali, che avranno 

··, , .. _ .. _. 
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la direzione di tutte le attività civili mobilitate 
nei limiti della propria giurisdizione, e po­ 
tranno •~..;spn• coadiuvati da sottocomitati cor- 
1 ispondent: alle singole att ività (indust ri.rli. 
a~~rieolc, commerciali, di assistenza e propa­ 
ganda). 
l'i<'IALO.IA. Chiedo di parlare. 
l'H.E:-i!DE:\"TI<:. Ne ha tncoltù. 
S(;[ALO.JA. Io non so se questo articolo sia 

necessario. Esso 11011 provvede ;;e 11011 a ciò 
che accadrà dopo un'eventuale dichiarazione 
di guerra; e i provvedimenti , ile sono qui 
preveduti sono sostanzinlrnente lii! ricordo di 
<:i.ii dw si ò fatto uelln guerra passata, s•~uza 
che ci fosse bisogno di una l0g~(', che prevvn­ 
tivumenre ne contemplasse la possibilità. Non 
è nr-mmeno fucile il prevedere in modo cosi 
partlcolarejrginto che cosa pot.rit pssP.r neces­ 
sario dopo una tur ura d idi iaruzioue di ;.:ncrra: 
questa dctcrmiuuzlone dipenderà dalla natura 
della ;.:nerra. Vi potrà essere una 1-(Uerrn di 
non grande importanza oppure una guerra 
come quella passata: i provvedimenti dovranno 
essere assai diversi secondo la natura dellu 
guerra. Prevedere in modo così spceitic.uo 
l'ordinamento, che si dovrà dare a questi ser­ 
vizi dopo la 'dichiarazione di guerra, 11 me pare 
soverchio e anche eventualmente errato. 
Questo relativamente al concetto; per quanto 1 

riguarda I!~ forma data a questo articolo, io 
vorrei che almeno subordinatamonto si correg­ 
gesse una parola che è ripetuta, sotto tutte le 
lettere: la parola ente. Ch-: cosa siguifìcn la 
parola ente:- (iiuridkamente significa una spe­ 
ciale persona giurirlica; ora ciò non si è in - 
teso indicare qui, sopratutto dopo che l'Ufticio 
centrnh-, correggundo utilmente il testo, 1111 
soggiunto le parole: •alla dipendenza <lei :\li­ 
uisteri •, il che significa che si dovranno co­ 
stituire degli organismi, i quali non avranno 
probabilmente il caratu-ro di persone gi•iri­ 
diche, perché questo carattere li sottrarrebbe 
alla dipendenza del Ministero. Perciò racco­ 
manderei, subordinatamente, se I' nrticolo si 
vuole «onservare, di trovure una parola più 
adatta, che dimostri che q uesl i non sono degli 
enti giuridici, ma organi dell'amministrazione: 
si pui'> dire commissariati, ma _ad ogni modo 
sempre organi ammiuistrati \'i. 
zt: PELLI, p1·esùfr11 te d1·/l' l,fficio 1·1•nll'(tfe. 

Chiedo di parlare. 

·- -··· ---------- 

Pl{E:-;!DENTE. :S-e ha fac:oltit. 
ZIJPELLI, p1·1·.,ir/1·11fr tfr//' tf(if'io 1·1·11ti-"l1·. 

lo nedo eh•· l'IJflicio ce11trnle :<ia co1u:onlc nel 
mutart• la 11arnla • t•11t1) • nella parola , or­ 
gano ' o • uf'ticio •: ma • 11ttkio • pu1'i e~~erc 
troppo limitato, fors1~ sarehlw me;!lio rlirt' •or­ 
gano•. Lo sc:opo s:1rebbe appunto quello di 
<'liminarn sopratutto la dannosa forma di questi 
nuovi organismi l·he si è presc11tata neil<t pas­ 
sata gtwrrn, q udi a dei cosi detti Com missa - 
riari: il com111iss11rio aveva tutte le faè:olti\ dl'l 
ministro, senza avere akurm delle responsa­ 
hilitil dl'! mi11istro; nou interveniva al Con­ 
siglio dei ministri. ma disponeva del hilando 
clegli altri t', fo110111eno abhastanz:t strano. per 
esempio, il Cununissariato ddl'aereo11auti(·a di­ 
sponeva dcl hila1wio tiella guerra, sPnza avPrè 
nessun obbligo cli c:ons11ltare il miuisrro ddla 
guerra, t' tj lH'Hto fatto porta va a ;.orprese stra.or - 
din:1riP di 1'.Pnti1111ia cli milioni. Quando il mi­ 
nistro dnlla ~uena, intc1Tot;ato dal minbtro 
dcl tesoro, ùove\·a fornire lo specchio degli 
i1upegui e <lei pagamenti, si trovava innanzi 
a sorprese straordinarie. l'er queste ragioni 
l'l:ffido eentrnlc~ ha creduto di dover subonli­ 
nare que;.ti che aveva d1iamati •enti•, e dw 
preferisce chiamarP • oq;ani •, alle ammini­ 
strazioni permanenti, doYe lamministrazione 
cammina con magg"ion• rcgolaritù, cou mag- 
1-(iorc controllo, sotto la vi1:dl11.nza di un ragio­ 
niere eapo che tiene nota di tutto quello cht• 
si spPnrle e s'impegna: 11uindi il funzionamento 
di Jali org-;rni (., più rc>golarc e la finanza dello 
l'itat.o ne guadaµ;na. Per questo I' {!ftìdo l'.(!11- 
trnk non ha nulla in eontrariu a eam hiarc la 
parola • t'nte • in • orirnno • o •organismo· 
eome rn1!glio si ('ft'de, ac('.ettan<lo •1ua11to pro­ 
pon•· il l'Ollega l'idaloja. 

DI <i!OH.<:IO, 111i11ist1·11 dl'lltt g111•1·1·11. Chit·do 
ùi parlarn. 

PRESIDENTI~. Xc ha f1wolti'I. 
DI 1.JlOl{(iIO, 111111i,{1·ri dt.!llr1 g1ie1·1·a. Quanto 

il s<>natorc Scialoja ha detto t', cioè, dw nel­ 
l'ultima g-uerra si è proceduto alla creazione 
di questi • enti • o 'organi • :;t'!l7.a che una 
legge precedente li ah' ia stu<linti e li ahbin 
µrcdsti, è esatto, ma ci :;i è arrivali sotto la 
spinta della neces .. ;ità, sotto lincalzare dPgl i 
avvenimenti e eon tutti gli inconvenienti 1'.he 
portano seeo le improvvis11zio11i, inconvc11iP11ti 
ai quali ha fatto cenno l'onor. Zupelli. Que~to 
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disegno di leg-ge ha appunto lo scopo di pre­ 
parare g')i studi. 1:: come 1111a specie di pro­ 
g'Ct to di mobilitaxioue «hc si fa lH'l' la n.ixìonr­ 
lmrnllclo al progetto di mohilltnziun« fH'I' J'p 
scrc-ito, 
Quanto al nome, il (lon•rrro non fa quo­ 

stio11r. Accetta la proposta dr-I sl'natore :-;<'ia­ 
loja cd è iuditter-cutc r·lw si usi il nome di 
• org.mo • o di •ufficio •. 
Z I: i'EL LI, pre« id1•11 l1' 1/.ol /'I '(/ir·io 1·1· ,, / m t., 

La parola • organo· ò pi ù gc111.·riea. 
PRE:-\IDEKTJ·;. Pongo ai voti l'arti1·olo -1" •·<in 

In sostituzione dPlla µarnl:t •organo· in tutti 
·-.... i 1:nrr1111a nei quali i· adopcruta la parola •<'lit\''. 

Ilo ancho provveduto 11 t'OIT•'gg<'I'•' 1111 «rroro 
di stampa .lov» si di<01'\;t • f'nl'lll<' • i u vr-rr: di 
e forzi' •. 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 
Resta inteso che nnr-lu- nr-srl i .urivoli s11s.~<'­ 

i::"U<'11ti, 01·1· è StTilto cnu- " «nt i, dove dirsi 
orgauo 11 org-a11 i. 

Art. 5. 

La.mobilitaz ione della mano d'opera è prepa­ 
rata dalla Commissione Suprema di difesa, .n 
nccordo coi Ministeri militari per la parte che 
riflette i cittadini snggctli ad obblighi militari. 

Per quanto sarà possibile però, la mano 
d'opera verrà tratta da cittadiri' non aventi 
obblighi militari, e per (!Ue11i che ne hanno, 
il trattamento sarà uguale a quello dei citta­ 
dini mobilitati. 

All'atto della mobilitazione nazionale il ser­ 
vizio relativo alla mano d'opera, unitamente 
al servizio riguardante I' impiego dei prigio­ 
nieri di guerra passa sotto la giurisdizione di 
1111 apposito organo che dovrà svolgere la sua 
< pera in dipendenza delle direttive delle auto­ 
ritù militari. 
(Approvato). 

Art. G. 

l'e1· tutto quanto si riferisce all'azione da 
snilger"i ali' estero (azione industriale, com­ 
mcr<?ialc, e di propaganda) gli or.~ani compe­ 
tenti, tutti senza eccezione, devono agire d'in­ 
tesa col ministro degli affari esteri al quale 
:o<pctta in ogni caso di rontroilare e coordinare 
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all'estero l'azione degli organi anzidetti e dci 
lc>ro agrnti, ,;11liordinandola a quella dci rap­ 
pre,ent:t11l i diplomati:-i rwl luogo doye questa 
azii;11c "i svolge. 

Lr• qrw-tiolii finanziarie sarannrJ trattate sol­ 
Ltnto prl trami te •li questi rappresentanti. 
(.\pprornto). 

Art. 7. 

1:: fati'> nlrhligo a tutti i Ministeri di prov­ 
''t'd!'rt' prn·hì· gli utlid dipendenti tengano al 
e' 1 rente 1111 proprio progetto di mobilitazione 
,. gli stud: t·hf' n<' rlipe1Hlono. In esHi debbono 
''"·LTL': a) Jll'e1·i,;ta la so;;tituzione del perso- 
11:.: .. arl:li to pn·t·l'ltato fra i cittadini che non 
:d,Jiinnn c.hhli;!hi milita1·i: li) raccolti tutti i 
d:tli l'cn<·r rnrnti i paragrafi a) li) e) d) dell'ar­ 
t i(·1+. -1 ,;cmpn• ag)!iornati. 
Tali ~tudi illu~trati dalle 1wcesRarie stati­ 

si i che appo,;;itamente compilate saranno comu­ 
nir·a!t' alb Corrymissione Suprema di difesa. 
Per i funzionari rhr, !)P.r la speciale natui·a 

elci p1:opri rompiti. fossero dichiarati imm11ti­ 
tui1Jili, ('ia<cun :V[inistero prenrlerà aceordo coi 
Mini:~trri militari. 
Ar·alogamcnte quelli fra i sindacati, le so­ 

r·ieti1, k asso:·ia:doni di qualsiasi genere, che 
~arar.no designati dalla Commissione Suprema 
cli difrsa. sono an('h'essi ohhligati a tenere al 
c·o1TcntP un proprio pr0getto di mobilitazione 
dw as·dn1ri il funzionamento in tempo di 
f(U('rra con per<•111ale non soggl'lto ad ohhlighi 
militari. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Sin dal tempo di pace, sulla base delle diret­ 
th·e della C'ommi,;;;ionc Suprema di Oifesa, clo­ 
\'r:'t es;;ere dai :\linistcri competenti studiato e 
pn'\'enth·ato un opportuno piano dei consumi 
da razionare in base alle statistiche previste 
dall'art. 7, e provveduto a costituire delle ri­ 
;;eJTL' di f(uelle derrate che il paese non pro­ 
duce o produl'c in quantità insufficiente. 
(Appro\·ato). 

Art. 9. 

In caso di m•lhilitazionC' nazionale generale, 
(' in caso di mobilitazione parziale quando la 
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necesxità costatata rial Governo lo imponga, e 
nella misura che crederà. il Governo può re­ 
quisire, per pr«v vedere alle necessità delle 
L rze armate e della popolazione civile: 

I" I servizi individuali o collettivi di tut ti 
i cittadini. 

2" I servizi di tutti i sindacati, società erl 
associaxioni comunque esistenti nello Stato. 

::" Tutti i beni mobili eri imrnohili e~dstPnti 
nel territorio dello Stato. 

Il Governo può altresì avvalersi, per esclusivo 
suo conto, di qualsiasi invenzione ed onporxi 
alla sua applicazione ed alla sua divulgazione. 

SCIA LO.I A. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALO.I,\. Io credo «ho nel numero :I" rii 

questo articolo "ia da fare uu'runriunt». <)11i si 
parla di < t uu i i lu-ni mohil i ed immobili esi­ 
stenti nel territorio dello S111to •. e lra vi sono 
beni molto importanti che possono essere rr-qui­ 
siti, ma che possono trovarsi in quel momento 
fuori del territorio dello Stato: cosi le uavi ma 
rittime ed aeree, le quali appartenendo ai cit­ 
tadini, pur trovandosi fuori d' Italia, dehhor:o 
potersi requisire. Io credo utile un' aggitmta in 
questo senso. 

E debbo fare una osservazione riguardante 
la parola • requisire •, nella quale credo sia 
implicito il concetto di pagamento di una in­ 
dennìtà. Gradirei una dichiarazione in questo 
senso. Se è cosi, non e' e bis.,gno di emeudn­ 
zione, altrimenti bisognerebbe fare una a:..r· 
giunta. 

ZUPELLI, presidente dclt: C//iriu centrale. :-li 
è sempre pagato. 

8CIALO.JA. Certo è che con la parola re· 
quisire • si è significato sempre e prendere IUC· 

dian te pagamento s , 

ZIJPELLI, prcsidenle dell' f.'(fì,cio rrnlrui«. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZUPELLI, presùlent« del/' C.:ffìcio ·rl'11l1·nlt!. 

t.'Uftìcìo centrale non ha niente in contrario 
ad adottare una modifìeazione che !'on. Scia­ 
loia potrà proporre ... 

PHESIDENTK On. Scialoja, occorre che la 
sua proposta sia redatta. 

-- ·----·----- 

SCL\ LC).I A. Vorrc·i che In redigc~se il <:o­ 
\·erno o 1Tf1it::in centrai<!. 

ZI '.l'EL!.I. ,,,·,•sid,·1.!1· 111'1/' I ffil'io 1·1•nln1/1•. 
C'hi ha fallo la prnposta è più adatto. 

In sPguit.o a proposl.'1 fatta all'l!tlìcio em1trale 
eia un suo 1·ompo1wnte. <1011w11Jerei che fo,;sn mo­ 
<lifi<:ata la parola • tidti i beni mohili cd im- 
111ohili nsbtenti nel tr>rrirorio dello ~tato •, co11 
l'altra parola • 11,1111i hcrw mot.ilP e immobile •. 
l'oid1è sarcblw a·•sunlo dH! lo Stato requisisse 
tutti i beni mohili l'Ù i111n10hili. il che sarohbe 
eos;t non inditl'erent". Si potrcbhe dire • qua­ 
lun(Jlle ,, o • qual~i-asi • ill\'Pe<~ che < tutti •. È 
cfuestione di forma. 

DI <l!OR(ìIO, 111inisll'O dl'iln r1111•;·1°11. Do­ 
mando di p1trlarP. 

PltEsIDE?\TK ì\'c ha t'1wolt.à. 
DI GI<ll{Cì!n, 111i;1i'I"" rll'!/11 .'l"•'r1·•1. Il <to­ 

Yeruo acl'dta l'ag~iunra dcl scnR.tore Sdaloja 
P la <'OJJ('f'l'tt•r1•hlip in questa t'urma: < esistenti 
nel t1·1Titorio dcll•> :-ltato, o appartcuenti IL l'.Ìt­ 
tadi1ii itali:ud, esclu:,i (pielli coperti da spe­ 
dalt• im111unità •. 

(~11a11tu alla eorrczio1:c propmita .dal senatore 
Zupelli vorrei os~1·rvarc che nel primo comma 
ckll'artieulo si dien: • in <:a~o di mobilitaziono 
nazionale ;:cuernk o parziale, il Uo\'erno può 
requi,irc ... •. ~ella parola < può• è implicitll. 
la parziale disponibilità. 

SCIALO.JA. Chiedo di parlare. 
I'l{F.Sll)f:ì\'TE. N"e ha facoltA. 
SC'L\ I.O.JA. lo temo che adottando il testo 

proposto dal ministro della guerra si cadrebbe 
in un altro erro!'(~, mi >1i permetta la parola, 
percht:· allora s· intenùcrebhe che si potessero 
rP<1nisirc~ solo lwni appartenenti ai cittadini 
italiani, rn1•11trc Bi debbono poter reql1isirc an- 

. che beni appartenenti a cittadini stranieri, se 
sono nel territorio; bi8ogna quindi conservare 
nella prima parte la dir.ione dcli' articolo: esi­ 
~tcnli nel territorio dello titato, e aggiungere 
poi una fr11-'ie rclati\'a ai beni appartenenti a 
C!ittadini itali;:ni. 

l'ltESTDE:\Tt<:. La soppres.<>ione dcl primo 
comma non è stata proposta: è un'aggiunta che 
ha fatto il ministro. 

Secondo la proposta dcl ministro della guerra 
il comma ;o;arehhe modificato cosi: •tutti i beni 
immobili e mobili c~istenti nel territorio dello 
Stato o appartenenti a cittadini italiani, esclusi 
quelli co1icrti ùa 8pedalt~ immunità •- 
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N . . . ti I • '011 fa<:eudosi alt'.·e osservnziom p~ng·o .u vo.~ I 
questa agg1u11ta <' Il <·ornplcs-;o dcli art. \-l cosi 
tnoditi•·ato. 
Chi lo approva si alzi. 
(I~ approv.uo). 

A1i. 10. 

Il Coverno emanerà apposito regolamento 
intr~o a disc.plinare le requisiz ioui per il tempo 
di guerra. 
l'IROXTI. Chiedo di parlar». 
PRE:-;IDEXTE. ~e ha tar-oltà. 
PIROXTI. Questo articolo, nella sua fortnu- 

....!azione cosi gen••rica, può fu r supporre <'lie 1wl 
regolamento da farsi dal ( ;ovPrno d1>l>ha110 sta. 
bi!irsi anche i critl'ri per la valur.rzioue dci 
beni da req uisire in toru po di gurrra Ora, se 
Cosi fosse, In , .. osa, a mio avviso, san·lilw molto 
Perlcolosn. Difatti i11 tempo di guPITa si adot 
tano per le requisizioni criteri speciali, più 
restrittivi di quelli in uso JH:r le requisizioni 
in tempo di pace, Cosi si fe<,e nel!' ultima 
guerra, con 1111 decreto, se non erro, dell'ot­ 
tobre l\1!:-1. Ora, se •!'ll'i «rtteri fossero statico· 
no~eiuti prima, si sarebbe dato mezzo agli in­ 
teressati, doè ai detentori di beni prevedibil­ 
lllcntc requisìbilì in tempo di guerra, di pre­ 
disporre le cose loro in modo da assicurarsi, 
al momento della requ ìsiziono, una valutazioue 
lll11ggiore di quelln che sard1ht! spettata. 1:; 
inutile dire q unli altri iuconvcuieuti potreb­ 
bero veriticnr-d. Perc-iò rn<Tomnndo <ti I :o,·erno 
che nel rcgola meuro non si stabiliscano questi 
criteri; essi possono puri' essere studiati, ma 
si tengano riservati per renderli pubblici solo 
al momento della di.-hiaruziouo di guerrn; e 
questo ncll'{nteresse dellErnric. 
Non mi ditfoudo, perch» la proposta mi pare 

fa('ilmcntP ll<~c:ettahile d11.l <_;overno come rac­ 
co1na11dazi 011<'. 
DALLOLTO ,\J..f<'IU<:DO. Chiedo <li parlnn•. 
PRE:->IDE:'{TE. Xt• ha filcoltit. 
DALLOLTO ALFIU:DO. l'ri>gherci che nll'ar­ 

tiroto IO fosse fa11a 1111c;;t:t aggiunta: • il Oo­ 
Ver110 e1uaneri1 apposito 1 egolameuto: inteso a 
disc i pi i nare 11' rec1 u isizioni 1wr i I tempo di 
guerra, e quanto ha tr<1tto nllc~ •:ontrovcrsic cd 
!\Ile invenzioni •. È una 1tggiunta ehe ha grande 
importanza prr la di l'cs:l nazionn lr. . 
Zl:Pr:LLI, prcside1ilt.' dcli' l'/fi1•ir; 1·e1tl1·a!e. 

Chiedo di parlare. 
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PRE:-ilDEXTE. Ke ha. facoltil . 
ZIJPELLI, p1·esùfo11/1~ dell' lf/it:io 1·1:11/1'(1,/1•. 

L'L"fticio centrnle os~en·a che per tutto <111ello 
clw riguarda le <·ontro,·ersie esistono dt'i tri­ 
bunali davanti ai quali !:!i può 11c1·edere; se 
11011 csisternnno trihunali, si creeranno Com­ 
missioui per dcrimcre queste controversie, come 
si è µ;i1'1 fatto ;;t,11za doverlo mettere nella legge, 
Talunt~ di queste posso110 essere di tale im­ 
porr:rnza per eni san'l meglio a<lire ai tribu­ 
nali ordinari se11za violare I<~ Jp,ggi esistenti; 
per altre, d'indole contrattuale e simili, nelle 
clausole stes:;c sarnnno stabiliti dcg-li arbitrati 
où altri sistemi pt•r ùcrimcn· IC' contro\·ersie; 
4ui11ùi potrehbP sP1nhran' s1q•erllua l"aggiunta 
proposta dall'o11or.,,·ol1• D:tìlolio. 

Ul (il< llUilO, 111i111A1·u 1/,,i/a !IH<'l'1'tt. Do­ 
mando di parlare. 

l']{E:-;f[)F.XTE. :\e lm flu:oltà. 
DI (ilORGIU, 11ti11istl'fl d<'ilr1 111w1·1·a. Credo 

che sostituendo 11.lla parola •emanerà •, la pa­ 
rol1L • predisporrà• si venga ad ov\'inre agli 
inco11\·e11ienti prospettati d11I senatore Pir'onti. 
Allora. l'articolcr sarehhe emendato cosi: •Il Go­ 
verno predisporrà apposito regolamento inte!lo 
a disciplinare le requhiizioni per il tempo di 
guena •. 

DALLULIO AL!o'REDO. Domando di pnrlare. 
l'RE:-ilOE~Tl•:. :\e ha facoltA. 
DALLOLIO ALFHEDO. F1il:cio osservare che 

l'art. !J sa11dsc.:e il prindpio che il Governo 
po~sa rkorrt:>re n determinate requisizioni per 
il tempo di guerra, e dal momento dw !:!i deve 
fare un regolamento inteso n dh!ciplinnre le 
requisizioni, trovo c·lle vi !:!Ì potrebbe includere 
anch•! quanto riguarda le controversie, perché 
tutta l'esperienz11. della guerra e del dopo guerra 
ci ha fatto rilevare la necessità che ci sarebbe 
stata di avere un l'C1'olamento preciso e tas­ 
sativo che tolga tutte le incertezze cui hanno 
dnto I uogo sino ad oggi le risoluzioni delle 
con trovPrsie. 

(~uanto alle invenzioni, e naturale che, dnl 
momento che 11ell'11rt. !l e sancito il prinPipio 
che il Governo po~-;a 11.v,·nlersi cli 11111il~i:L,i in­ 
venzione ed opporsi ull1t sua cl iv u lgazionc, sia 
opportuno nell'art. 10 includer•· anche il con­ 
c.:etto di regolare tale questione, indicando 
quanto si dovrù pag1tre per indc1111itlt e i li­ 
miti di esproprio dP!le invenzioni stesse, altri­ 
menti torneremo da('capo, perchè non avendo 
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regolate le invonzlonì che interessano la difesa 
naziounlr-, abbiamo creato degli errori e dei 
dolori, e ne vediamo ancora og-gi le conse­ 
guenze. 
Zl"l'ELLI, /JJ'l!.,ir/1.•11/1• rfrl/' l"(/if'io centrat», 

Domando di parlare. 
l'IU:SIDE\'TE. Ne hn facoltà. 
ZLTELLI, p1·1•sirft:nfr: dett' (."(fìrio ccntralr. 

L' Cilicio centrale non accetta 1'111 .. q~iuuta pro­ 
posta d111l'o11. Dallolio, e non I'uccetta perohò 
queste couuuis-iioni famose istituite ha11110 sem­ 
pre finito l'"r dovere interpretare articol! di 
codice, e allora vuleva lo stesso non aver bi­ 
sogno cli u11 reg-o!:tmento per l'{nterpretuztone 
rlel codice. Questo è il parere dell'I 'ftkio cen­ 
trale, e per questo motivo I' t:fficio centrale 
non :w(:!'tta la proposta del senatore Dallolio. 

l'HE:->l DE\'TE. Il senatore Dallolio Alfredo 
mantiene la sua proposta ? 
U.\LLOLI<> .\U'IU:D<>. Pregherei il ministro 

della ~uerra di dire il suo parere. 
IJI (;J()l{(JIO, fllinislro drlln. g11r'1'l"rl. Sono 

dello stesso parere dell llf'll<:io eeutrale. Si tratta 
di materia alla quale i codir-i provvedono. È 
supertluo quindi che questa legge se ne occupi, 

La materia alla quale ha accennato il sena­ 
tor.- Dullolio Alfredo può formare oggetto, caso 
mai. di discussioni e di studi nella riforma dci 
cod ici. 

Riguardo alla sua proposta intanto mi 11~­ 

socio al parere dell' Uffìc!» centrale. 
PRE:;JDENTK Il senatore D1illolio insiste 

nella sua proposta:' 
DALLO LII) A LFirnno. ~Oli insisto. 
Pl{ESIDB\'TK Pungo ai voti l'articolo IO con 

la sostituzione della parola « predisporrà •alla 
parola • emanerà •. 

Chi l'approva C, pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Ai fini della organizzazione della Nazione 
per la guerra il Governo può procedere, fin dal 
tempo di pace, e nelle condizioni e con le nonne 
da fìssa rsi con appo;;ito regolamento, a qual­ 
!liasi cen,;irnento che e~so giudichi opportuno. 
I dati così racc8lti non potranno ;1ervire che 

ai fini esclusivi della mobilitazione e dovranno 
ri\-e!'tire carattere strettamente riservato. 

(A ppro\·ato). 

' . . ' ~ . 

Art. 12. 

Il Go\'erno presenterù, ai fini del prei:edente 
articolo :~. un diseg-no di legge sulla disciplina 
di guerra. 

Con tale disegno di leg~e sarnuno stabiliti' 
anche le san7.io11i per le i11fra:r.ioni alla pre· 
~ente leg-ge. 

SC'L\ LO.I A. Domando la paro I 11. 
l'RESIDF.:\TE. ~e ha facoltà. 
SCL\L<).I:\. A costo di es.o.;Pr noioso, sono 

co:-itretto a riprendere la parola, poi<'11P. questa 
è una legge imporrnnte I' io credo c:he rlehh;1 
e!:!ser corretta 1inclie sotto il punto di vista 
estetico. 
Il capoYerso di l[Uesto articolo die1•: •('on 

tale disegno di legi.;c saranno stabilite n11clw 
IP Hanzioni per le infr11;r.ioni 111111 presente 
legge •. Ora le sanzioni 11011 si stahi!iscono con 
un dise;;-uo ùi h'1 .. q..;e, ma co11 u11a legge. lo 
ererlo dunquH dlt' si pm;Ha trovar 111odo anehe 
in questo 11.rtiC'.olo di parlare più cosi i t uzional · 

I mente, nlmeno fino a che i Soloni non avranno 
I riformato la c.ostituzioue. (Si 1·idr'). 

'I PRESIDE~TE. Al secondo comma di 4uesto 
articolo i I senatore Scialoja propone di dire: 

j •con U\le legge saranno stabilite· ec'C. •. L' IJf- 

1 

fido centrale 11.ccetta <jllPsta .111,o~ilkazio11c: 
ZUPELLI, pn!.,iril'11/e d1'/l f/fì.1·111 ,.,.,lf,·alt'. 

Trnttando!:!i di una que~tione di forma, I' !:ffido 
ccntrnlc l' accetta. 

l'RESIDf~NTK ~on faceudosi altre os~erva­ 
:r.ioni, pongo ai voti l' artkolo !:! con 111. modi­ 
ficazione proposta. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
I<;ra stato proposto dal I loverno e accettate 

dall' Utlìdo e;entralc un articolo che aveva il 
n. t:l liis. Pare a mc che questo numero si ri­ 

! ferisca ali' antica uumerazione n <'he rlebha ora, 
I sul testo che stiamo discutendo, pr~ndere il n~­ 
mcro 12 bis non potendo esso porsi rlopo le d1- 

' - sposizioni che riguarrlano i territori delle co- 
lonie. 

!)o quindi lettura di questo articolo aggiun­ 
tivo che pre11derà il numero I:l: 

Art. 13. 

Il Governo del Re emanerà apposito regola­ 
mento per disciplinare la geHtione patrimo­ 

• 
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niale e finanziaria dello Stato, in periodo di 
guerra. nei riguardi delle Amministrazioni mi­ 
litari, dci servizi speciali creati per la guerra 
:: di ( g-ni altro ente o servizio dello Stato, 
chiamato a disimpegnare anche in parte, com­ 
piti o funzioni dipendenti o comunque con­ 
ne.<~i allo svolg imento della guerra. 

Nessuno c-hiedeudo di parlare. pongo ai voti 
q nesto articolo 1 :l. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvntoj. 
Pas.-;<·1·c1110 ora ali' arti eolo seguente che pren­ 

dPrà il uumcro 1-t 

Art. 14. 

<~uc.,t•' .ììsuosizioui s' i1111•11<l•>ll>J nuche c-tesr­ 
ai sudditi e territori d<'llP 1·0!011i•·. 

Non crede la Commissione (·h•• invece di dire 
e CJllCSt•· disposizioni • sarebbe meg-lio dire e le 
disposizioni della presente lej!gP ·i 
Zl:l'ELIJ, 1u·1•side11le a-n: l.'//il'iu 1·,·11!1·11/e. 

L'L'fficio eent rale accetta questa modifica di 
forma. 
l'RE~!J)E:\TE. 1'011gu allora ai voti I' urri- 

colo 14 così modlttcato. 
Chi lo approva è preg-ato di alzarsi. 
(Approvato). 
Do lettura dcli' ultimo articolo del disegno 

di lcg'gc che prenderà il numero 1:1. 

Art. lii. 

11 Governo, ai fini della difesa immediata 
dello Stato, può avvalersi, in tutto od in parte, 
delle disnosizh.ni della presente leg-ge, anche 
prima della mobilitazione parziale o totale. 

(Approv.uoj. 
Questo disegno <li lt>g;;e sarà poi votato a 

scrutiuio sPgreto. 

Discussione dei disegni di legge: • Ordinamento 
del Regio esercito » " ~Modificazioni alle vi­ 
genti disposisìonì sul reclutamento del Regio 
esercito » (Nn. 75 e 76). 

l'l{l<:Sil)Jo::>/TK L' ordì Il<' d el giorno reca la 
discussione sui dìseg ni di legw•: - Ordinamento 
del Redo esercito • e e Moditìcaztoni alle vi 
genti disposizioni sul reclutamento del Regio 
esercito •. 

Prego l' onorevole senatore, >Wgrctario, Peli e- 
rano, di dar lettur.. di questi dis<·gni ili legge. 

PELLEH.\Xt l, Si'f/l'1'l11J io, h•ggt•: 
(V. ,\'l11"1w1ti .\"11. 'i.i 1• 7i;). 
PRE~l DEXTE. È apt•rta 111 1lis<'.thsionc g1•ne. 

rulo su questi disegni di kgi;e. 
Ila facoltà ùi parlarL' I' onort'\'ole senatore 

Cador1111. 
I C.\DUR:\.\. i-"•'f111i di l'iot 11/f,·n~i11111•J. Uno- 
1 'rn\'oli colle;!lii, il progetto di legg-e sull'ordi­ 
i na:nc11to dell'csP1Ti10 ('ht• è stato sottoµosto al 
vostro esame, ha giil formato u.g;.retto di L-O:si 
1\mpio dihatt.ito che 11011 (, possiliile µarlHrnC 
in modo esauriP11lt• 11ci lin1iti ohhliglllj ili u11 
disl'11rso. lo 111i soll'•:r11H·ri, p1·rt;111to "olo su 
qudl" parti ci:e riL;11,,nl:l111l1J il prineipio infor­ 
mat11r" dc•l pr11;..:1·t10. si ritl1.•tt11110 ~ulla <·o<liL11- 
zio1H: ùcll'L•,er,·itn. i·: s11perllu11 ùirt' cl1e i 11:iPi 
appu11ti saranno l's1·l11si\'all!Clllt! ispirati a co11- 
<:et1.i tt:c11ici, do\'1'11do. in una questioll•' come 
questa, e1nineutc111ente tf:•·11ica, <!sulan; qual­ 
sillsi co11sidernzione di altra 11atura, q1rnlu114ue 
giudizio politieo. 

~e~su110, io crc1lo, può <·011tt:stan• il valore 
di alcune <Titichc ehc sono sraw fatle all'or­ 
diname11to proposto. E-;sf! so110 con<'.orùt:mente 
rivolte ali' indeterminatezza della fonm bilan­ 
ciata ed al111 tcud<•nza a contenPrc la forza 
stessa in limiti (•strcrnamente e'i!.:ui. • lra in 
tema di forza hila1wiata, a11zi, per rlirc più e'at­ 
la11JP11te, in tema di bilaiwio, io debbo fare 
subito una dichiarazione pre;.:·iudizia!(: e dot'.• 
che l'attuale hilalH:io, il quale, tc1111to co11to 
della svalutazione della moneta, si può ('.Ollsi­ 
derart\ f/1'oss11 1wxlo, inferiore di un terzo a 
quello 11011 largo ddl' ante guerra, è inadeguato 
ali/\ difesi\ di'! Paese (' (il'i suoi intere:,1.~i. 
Tale il mio eo11\·incimcnto che prl'sdude 

dal!' 11110 e dall'altro ordi11ame11to basato sugli 
attuali stanziatmmti. In o~oi modo si studi pure 
il migliore ordinamento possihil<>, dati' le pos­ 
sibilitù ti11anziari<•: nm se q ucsro studio met­ 
tcril in· evidenza - come io crc·rlo - l'i11<·on<:i­ 
liabile sproporzione tra esigenze militnri e hi· 
lancio. r<·stPrà dimostrata 111. neee;;;;iti\ di acen·· 
sccrlo nella misura necMsaria ad 1hsicurare 
l'eflieicnza ddl'p,;en;ito, oppure ci si dovrà ras­ 
segnare, d11.11do il b1111do ad ogni pcrkolosa il­ 
lu:iiouc, a(! a\·ere un cserdto insuffì<:iente a 
tutelare gli intPressi <lei Pat·se l'<l a dare ap­ 
poggio al111 sua poli1ica PsWra - :ippo~g-io che, 
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fino al molto prohlemat ico giorno in cui trion­ 
ferà i11 terra il regno della giu~tizia, saril sem­ 
pre duro dalla forza i11 potenza, pronta a pas­ 
sare all'alto. 

L' ordinamento proposto presenta degli aspetti 
nuovi, So110 .ippuuto questi che in 1111 primo 
tempo gli hanno valso, come s1\111pr.~ a"carlc 
alle nuove idee, dci consensi: fra questi non 
mancò il mio. Invitato nei primi dello scorso 
novembre dall'onorevole ministro della guerra 
ad esprimere il mio parere, io, con gli elc 
menti di cui allora disponevo, gli manifestavo 
le mie impressioni con IP seuuenti parole le 
quali non nttestano certamente che io avessi 
delle prevenzioni contro il proucu o di IPgge: 
• Questo sistema ha indubbiamente molti van­ 
taggi: i- Esso è una felice composizione fra le 
due concezioni opposte: quella dcllesercito con 
gramJe iuteluiutura e scarsa t'orza p1\r111a1w11te 
fìuo alla nazione armnta (tipo svìzzeroi e l'al­ 
tra di poche unità tenute permanentemente in 
ettìcieuzn o quasi. Ifa i prrgi dell'uno e del­ 
l'altro sistema, in quanto consento all'atto della 
mobilitazione di costituire un numero rilevante 
di unità senza eccessivi spostamenti di quudri, 
e al tempo stesso permette in tempo di pace, 
di promuovere I' Istruzione rnggrupp11ndo le 
poche forzo disponibili in quei nuclei che, per 
la loro dislocnzlone, meglio vi si prestano. 
2" Hu il grande vantaggio della elastìcità, cioè 
posto che l'esercito avrà in un primo tempo, 
data In ristrettezza del bilancio. un'efficienza 
minima, si può successi vamenrc, quando le 
condizioni del bilancio lo consentiranno, !{iun­ 
gere ad un 'etfìcieuza massima senza tor-care 
le lince fondumontali dcli' ordinamento. S11rà 
cioè sempre possibile rinforzare la struttura 
dci nuclei in proporzione dell'aumento della 
forza bilanciatu •. 
Tale aumento era naturulmente riferito al­ 

l'uttunle forza hilancintn di :!0-l urila uomini 
che io reputavo e reputo insuffìciente. 

(-lueste mie impressioni, - aggiungevo espli­ 
cìtanu-nt» - non potevano essere che osserva­ 
zioni sintetiche, .perehe io non ave\-o la possi­ 
bilità di l'hieclere allora chiarimenti - come 
fece s1H:ces,;i\·amentc I' lJflkio centrale del 8e- 
11ato coi ;;uoi Ycnti q1lt'.i;i1i - nè disponevo ùdla 
n•lazione ministeriale, eù 1\ quc.;to rlocume11to 
fondanl(~lltale, che aceompagna il progetto e 
dw 11on mi era stato in \"iato. E voi ;:ape te che 

le le;rgi or; .. ra n iche nel loro schematico testo 
non 1•0.;sono dire tutto, anl'hc pen:hi· non par­ 
lano 11.bhastanw al no.;tro spirito. 

( isservazioui ll"Ct!.;sari<trll<'lllP sintcrit-hc dun­ 
que. che im-plkavano la ris>'na di form111are me­ 
glio il mio giudizio, quando a1·e.isi avuto piil 
at11pia <·011os1·t>11za dei dbcgui dl'I ministro. 
Debbo dire che allora ero lt111g-i dall'imma.gi­ 
nar1• a <111ali limiti <'~tremi u~nd1'ss1~ il ministro, 
li111iti 1:h•! ho de~1111to solo dall<' rispostP date 
ai quesiti dcli' !Iftkio C<'r1trnl!'. 
Tuttavia fi11 d'allora già ponevo in rilievo 

come, anclte ('.on la forza hihndatn di :?O.t mila 
uomi11i, l'•·ftìc:i<,nza dcll'ordiname11t•> propo..;to 
fosse 111i11i11111: " lp1t•sto pur tcncnd<J conto <!Pila 
po~'ihilità ott'l'rta dall'or1linament•> di distri · 
buirc in modo più efficace la scarsa forza in 
certi periodi w•Il'a11110. 

E dii'atti io s1:ri1·1wo: ,. Certo no11 mi na­ 
s<'u11ùu 1·1tr 1·a1111nl•·· forza hilarl('i:tta è assai 
111otl1'.-;la; però i11 li1wa g-CJl(~rnlc> n. date le 
ferrcP p..;ii.;cnze dcl hilnrwio, il sa('ritic:io cldla 
forzn hilandata ,, f,·,u,~i/1,,·il/ 11if•1il·' giustificato 
se ..-i ri1~sc1' a•l assic·11rarc> 11n ,.;nlido inquadra 
mento di uffki:Lli P di sottut'ticiali cd un' ttima 
organizzazio11e ddla fosd;1 alpina•. Xon fa. 
cevo allora 11 kuna riserva sul rPggi 1ne11to- 
411adro (dw l'O-tituist'.l' la carattPristÌ<'a più 
spiata e più dis('.Utibilc dcl prog•'tto), e nep­ 
p11rc potevo farlo, perl:lt(: 11cl pri111iti\'o test·) 
inviatomi - non al·c·o111pag-11ato, ripPto, dalla 
relazionc -- si parl111·a bPnsl cli unità dl•! ven 
gclllo formate e nM11t1•1111tt> in ct'tieienza tutte 
o in parte, ma 11011 si faceva e-;plidto ,·en110 
di questa 11110\'Ì~sirna figurn organic1i che è il 
rPgi.;i1uento-111w<lro, e per uuitiL ila formar.;i 
in t ut 10 o in parte, ilo iute~o, 1·ome era i 11 di­ 
ritto, i h:Lt.l agi i on i - o;-;sia i bat tii~lio 11 i quadro. 
Ilo dovuto, mio mal.~Tatl•>, prcd,;ani qut>sti 

dati e sc·.1•1Hlern a 1piesti pari icolari, perchè 
I' ono1'1\vole 111inis!ro, dan1lo l'steu,iva i11terpre­ 
tazione alle rniP parole, ha ritt)llt1t.o, (·ornc ha 
did1iarato alla Ca111er,i Jei deputati nella tor­ 
nata. cld 1:; diecmhrc, dw io • fo,;si pil:'n<rnientc 
fa vore1·ole • al »llO pru!-(t'llO: il che non risponde 
al mio pe11si1·r.-,, conw risulta ila quanto ho 
esposto. Chiarito ciò. e ritornando ali' nri:romento 
principale, os~ia alla forza hilanciata, a riprova 
della :warsith :-Hm hasti il dii'<' 1·he essa è> infe­ 
riore di 71 mila uo111i11i a '111..Ila 11011 cert11111ente 
a hhondan te dc I I \l 1-l, pure p,;-;•·rnlo la fa11 te ria 
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aumentata di ~ rcg~imrnti, grandemente accre­ 
sciuti I' arti.~lieria e il g-cnio, cd essen losi cr•)ata 
la specialità nuova dei carri armati. Questo 
come dato di riferimento e di orlr-nuuueuto. 
:Ifa non basta: senza a ndare all« tesi est r.:1111: 
<li coloro che nel proble ma rii ordinamento ve­ 
dono quasi esclusivamente una quisrion« di forza 
bilancìatu, tino al punto di affermare s1•111plit:i· 
stìcamente che" il m ig lioru ordinamento sia 
quello a cui corrisponde la maggior<! possibile 
forza bilanciata, senza cadere in questi tetici­ 
smi, io affermo che non si può rngionare con­ 
cretamcnte di ordinamento senza fìssare u110 

...._ dei termini dcl problema, anz! uno r!Pi più im­ 
portanti termini: la forza bil.uu-iata. Io dico 
che solo una forza hilanciatn nota ,. d•·tcnni11:1ta 
nei suoi due elementi - fonna 1· 1·011tir1.:..:1~11k 
istruito - è componibile in un ordinamento ar­ 
monico e di durevole efficienza. i'.: in questo 
punto che si accentua il mio dissenso col mi­ 
nìstro: eg·li considera l'ordinamento e la forza 
bilanciata come due distinte cose da stabilirsi 
una per legge, I' nitra solo in sede di bilancio; 
io invece le vedo strettamente councssc. anzi 
interdipendenti, perché l'ordinamento avrà nm 
piezza e consistenza in funzioni· essenzialmente 
della forza bilanciata e, in ogni Cl\110, a forza 
bilanciata esigua, - esigua ritengo oirn i forza 
bìlanr-ìata inferiore all'attuale di :W-i mila uo­ 
mini - potrebbe corrispondere ordinamento 1 
ampio. ma non certo ordinamento con-sistoutc. 
Ora, sulla elasticità della forza bilanciata, il 
ministro ha chiaramente e categorlc.uucuto af 
fermato il suo intendimento e cioè di subordi­ 
narlo alle annuali leggi di bilancio: sulla mi­ 
sura della forza bilanciata non è stato altrct­ 
tanto esplicito, ma il tenore delle risposte date 
ai quesiti, i chlurimenti fomiti dal deki.;·ato del 
Ministero ai membri dcl Consigtio del!' E.;.,r1·ito 
- chiarimenti basati su una forza hilarwiata di 
soli 140 mila uomini - infine l'urticoìo :i dvl 
progetto di legge • modificazioni alle \'ig<'tlli 
disposizioni sul reclutamento •, dw la-sria in 
facoltà del ministro di «ouzedare tutta o parte 
della classe di leva dopo compiuta I' btruziorw, 
e quindi di ridurre la forza dcll'eser<"iro anl'itP 
a zero, sono tutti elementi ahha:-t1111za t'o11dat.i 
per affermare che la tende11z1t t! per rid mT1·, 
e di molto, la forza hilancittta ri:<pPtt.o ali' at­ 
tuale. Dt'l resto, l'onorevole ministro 11011 ha egli 
<lichiarato alla Camera _ 11<' 11· so1111n1• dtP l' E 

rnrio pot<):;sc mcttt·rc in più a sun disposizione, 
non k spenrlcrehh!l per aumentare la forza bi­ 
land:ita, ma per rinvigorire q u"llc part.i del- 
1' or;.:-anismo milit:1re che egli ritiene che prc- 
111ano con lllll~!!iorc urgenza sullo uecessitll. della 
difcs·i dcl l'ac'e: Duuquc la forza bilanciata 
forit Ir spc-;c di neees-;ità dal ministro giudi<:ate 
pi1'1 11rg-Pnri, 1!. a se1·011d11 di tali <'.ontingenze, 
rlo\·rit subir,~ ritluzioni più o mcuo forti fino a 
rnggiungP.l"<' d1•i d;1.ri limiti che lo stesso mini­ 
stro ha dil-hiar:1to ra!!giungihili, e ehc a mio 
giltdiz;1l sardihcro del!'teri per lacunsi;;tenza del­ 
I'T·>creito. Ri<:onosco anch'io l'urgcuza di prov­ 
,-,.,i.-n~ 11dla n•'<'.CS,:lria lllisura alle. 111acl'.!1ine e 
ali.org;1ni1.z:11.io111~ d•·lla f:t.;ci;r alpina di co11fìne. 
)la la organ:zzazi"nc 1·omplessiva delle !'orze 
11:1zioilali 11on si ut:ic11c µron·1·tle11do a certe nc­ 
c"s"it:'t a Sl'apito di altre. ma co11temperan1lo 
le une e le àltre in lllodo d1e risulti un tutto 
ar111onko. (~1rnndo 11.\'<'.ssimo ben pron·eduto alle 
macchine e alle fortificazioni, ed avessimo la 
trnppa che rl<'Ye adoperare Il' prime e difendere 
le seconde p{)(:O solid<> per la hreve durata del 
sen·izio, nulla a\·rcmmo guadagnato, anzi ci 
csporn•mmo a perdere armi e fortificazioni. 

Lungi da mc l'idea di negare I' importanza 
dd matPriali, o di porre in dubbio che l'evolu­ 
zione dl'gli onlinamcl!ti militari addita quali' 
\"ia dell':t1·1·c1tir,: qudla d<•llo svilnppo dci 
lll<!l01·a1;is111i. :Ifa la !!LWna h:t pur posto in ri­ 
li1•\"0 qtwsta verità, e doì! che più aumenta 
l'i1ttl11enz:1 dd mezzi teeuici o pii1 si afferma 
I'importanw dl'i valoro iudividuale; ed ha 
am:lw dimostrato che nessun esercito hll in­ 
contrato insupaahili osrac:oli per S\'iluppare i 
matcri:tli guPr-reschi in quantità e in qualità, 
mctttre non ~'impro\·visano e ueppure si ac­ 
crcsc:ono lo spirito offensivo e le doti combat­ 
tive di liii esert:ito, dH' ttnzi, durante le lunghe 
;:11Prr<:, faralnwntf' si affievolisl"ono. Ora lo spirito 
olfonsi\·o e k doti co1ubat1i1·c sono frutto di­ 
rf'tto della preparazio11c cou1piuta in pace, pre­ 
p1u·nzio1w spettaute in parte, e quanto, agli 
elementi morali dd paesi·, ma dipc11de11tc in 
grandb"ima parte dalla ferma, dal periodo doè 
ucl quak il cittadiuo si forma te1:11ica111ente e 
spirituallllt.!Utc al do\"cre militare. "Ed ecco qui 
apparire uno dc;:li clementi della forza bilan­ 
l'.iata. anzi il piit importa11te <:Iemento, quello 
dPlla ferma, dato che I "altro, il conting-ente, 
111ln Ila rip(~r,·11ssin11i cosi importanti sul nesso 
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organico dell'esercito. Intorno alla ferma dis 
serta, con ampiezza pari alla perizia, il sena 
tore Giardino nella sua dotta ed esauriente 
relazione e nell'allegato ora presentato al Se­ 
nato; nè io mi addentrerò in questo campo, 
già cosi sagacemente mietuto. 

:\li limito soltanto a poche osservazioni. 
È stato detto da molti avere la guerra di­ 

mostrato sufficiente una istruzione di tre mesi 
per condurre i soldati al fuoco, e tale pure è 
l'opinione dell'onorevole ministro, alla quale 
osservazione rispondo che si so110 bensì man­ 
dati ai reggimenti, durante la guerra, molti 
soldati con soli tre mesi di istruzione, ma essi 
erano immediatamente assorbiti e inquadrati 
in unità agguerrite, e perciò, in breve tempo, 
trovandosi di fronte al nemico, dì ventava no 
buoni soldati. J•: cosi pure le nuove numerose 
formazioni del 1 !Il li e dcl I !ll 7 furono prepa­ 
rate pochi mesi prima ùi essere impleuate, e 
furono innestate in elementi aggur-rriti delle 
vecchie unità; e perciò in breve tempo diven­ 
tarono pari a queste. l\la cosa sarebbero le fu­ 
ture unità di guerra quando la quasi totalità. 
dei soldati, non inquadrati da elementi agguer­ 
riti, cou graduati di truppa, sui quali lo stesso 
ministro ha dichiarato cli non fare assegna­ 
mento, con sottufficiali <li cui sarà difficilis­ 
simo il reclutamento nella misura e nella qua­ 
lità neee-sarle, come ha dimostrato il senatore 
Giardino nella sua relazione, quando, dico, la 
quasi totalità dei soldati avesse avuta un'istru­ 
zione assolutamente insufficiente, e, soprattutto, 
una scarsa educazione militare, la quale ri 
chiede tempo assai maggiore della istruzione:' 

Poichè è inutile farsi illusioni. Il ministro, 
date le necessità che premono da tutte le parti, 
data la sua convinzione che le ferme brevissime 
siano sufficienti, sarà indotto, anzl costretto, con 
l'attuale bilancio, ad a v valersi in larga misura 
della facoltà. concessagli dall'ari. ;> della lt>gge 
succitata, e la ferma di 18 mesi che l'art. 4 
della stessa legge dichiara unica, sarà applicata 
nd una minima parte dcl contingente, mentre 
per la maggior parte la durata della ferma 
sarà brevissima. 

In nessun esercito, fra quelli che hanno tra­ 
dizioni militari pili forti delle 11011tre, e che si 
reclutano in paesi nei quali lo spirito guerriero 
è più sviluppato che da noi, si è scesi a ferme 
così brevi, Dovremo farne noi il pericoloso 

es peri mento: Io lo reputo rischioso, a nzi te­ 
merario. 

In una dclii: risposte a i quesiti post i dal­ 
l' IJffìcio centrnle (nota 17), il ministro ha in­ 
cluso un programma da svolgersi i11 ~IO ;:;i orni; 
programma che presuppone, come lo stesso 
ministro assevera nella ri.;po~ta al quesito 1:1, 
condizioni che non possiamo i-itenert- medie, 
anzi che dobbiamo rin-ru-re ctceziounli. ;\fa per­ 
chè basa re tu I lo l' cd i I ir-io rlt-' li' isl r11 zioru- su fouda 
rnen ta così deboli> l't!n;lit\ 1w11san•alla possibilità 
<li unisu-uxionn in <·.osi hreve tempo quando - 
ù risaputo - nelle guaruigioni tìstruztouo su­ 
bisce arresti e pcrturbamvuti ine vitu hi l i. ;11H·hc 
supposto I'escrciio libero da oi-:ni gra\'ame di 
ordine pubblico:' E qun l i pot ruuno essere gli 
istruttori idonei per si m i li sl'urzi ·! X<J11 quelli 

, di kYa, iuccrti e 11111t prntil'i, no•1 q11elli di 
carriera, che per 1·uu1ul•·,.s•: ragiu11i di tem­ 
pera1111•nto e di eco110111ia socia!<:, no11 ,;j rt'­ 
dutano fac:ilmente ili Irnlia. 

OuiH1uc i tempi sP.!.!"ll••ti nel 1•rogra111111a ri­ 
spondono a limiti mi11irni assai diftil'-ilrnente 
raggiungibili. ~on ba~ta: il prngrnmma si pre 
tigge I' istituzione tic! battaglion(', e solamente 
questa, mentre il miuistro, •·on 1'.ritcrio esten­ 
sivo, ritiene d'istruire •·osi la fanteria. 

Orbene, altra è I' istruzio1w tkl hatt<1glio11c, 
altra ò I' istrnzione drlla fanteria: l"'1Thr la 
fanteria 11011 è solo un aggregato di hattaglioui, 
ma qualche cos:1 cli b.:n J1iù 1·ornplesso. Ct'rto, 
quando i b:•ttaglioni siano bc11e btruiti, <'d ò 
difficile che non lo siano iu \IO giorni, una assai 
importante pnrtc dell'btruzionc è compiuta, Hl!\ 
nitre brauelw ùell' istruzione dcl.bono c . .;st>rc 
S\'iluppat1:: devono attuarsi i 1·a111pi rq.,:gimcn­ 
tali ove si 1:ompleta l' ist r11zio1ll' d:•lh: uuitù, 
devono !'.!Volgersi le t>scrt'.ita1.ioni di 1·a1npagna, 
che, a parte l'utilità tf'l"lli(·a, gi<1\·ano a te111prarc 
fisicamente e moralmente uftidali e trnppc ed 
a far co11oseern a •Jlleste lt> trupp<' 1ldl1~ ali.re 
nrmi. Coi HO giorni d' istrnzio11P, la mag;..:ior 
part(' dei soldati di fanteria ritonwrehlwro alle 
case loro S<>nza aver \'isto nè un 1:ant1011l' 111\ 
uno squadrone. 
Tutto du11quc induce ad affermare c.:he i \O 

giorni rispondouo a prog"ram mi teorici, ma non 
eerto alle reali esigenze ùell'istrnzio11e, e che 
per avere ctfottivameute della fanteria i~trnita 
occorrono non mc110 ùi i.ci mesi (~ffl'ttiYi d'istru­ 
zione. 

J 
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lkllo rosi dc ll'Istruz ione, accennerò breve- 
11w11tP n l lor.Ii ue i11ter110 e .rllu copertura dr-Ile 
tront h-ro. i'Prd11> ,;0110 appunto questi tre scopi: 
ìstruzion .. , ordine inu-ruo ,. copertura, che lo­ 
norc vol.: ministro ritiene di poter assolvere 
•·olla l'orza bil.uu-iau. consentita dall'ordina · 
m- nto !11 ('S<llfll'. 

ll11a11to all'ordine inn-rno l'esercito 11011 sarà 
evidcure nn-nte i11 ;..:molo di garantirlo con la 
scarsi-ssima forza di cui disporrà nella maggior 
parte dellnuno, <' pl·r.-, per Og'lli minimo per­ 
turb.uncnto si dovranno richinm.m- delle «lnssi 
dal «ongcdo, Qua11to alla ;.:r:1\·e questione della 
«oporturn, requisito essenziale di qualsinsi ordì- 
11a111c1\to e che la fasciu alpina sia potentemente 
organizzata, sia per l.rvori ditcnsivi, sia per di­ 
spon i hi lità rii truppr-, in 111•Hlo da assicurnre la 
rnohilitaxionc <lei gr11ss1J dPll'r>sercilo e durg li 
tempo cli accorrere alla dift->,;a della srossn fu­ 
s<"ia alpina. Più l'orznnizznxiou« <lei terreno 
sarà perfet la, minore sarà. la quantità di truppe 
necessaria nlla difesa, fino ad 1111 limite minimo 
che dipende dalla natura ed estensione <lei ter­ 
reno da difendere, nonchè dalla quantità di 
truppe che i nostri \ i.ini - dato il loro ordì 
1111111Puto possano lunciarc in un primo rempo 
contro le nostre frontiere per occupare di sor­ 
pre~a posizioni importanti alle a favorire la loro 
ulteriore oflensivn. 
Debbo a quo . sto ritruardo rummcutarc che fu 

l ' im pruv visn irruzione dei primissimi giorni 
della g11t->1T11, q111111do la mohilituxiour- era ap­ 
pena indetta, che r-i assicurò il possesso di po­ 
sizioni importantis-dme nelle Giudicarie, al 
Monte Altissimo, Ili Pasubio, in Val Sugan11, 
sulla d<·strn dcli' faonzo, lt• quali, se t'os!!ero ri­ 
ma..-;te in pos.-;e~so <kgli Austriaci, avrebbero 
reso ancora più peric:olosa la nostra giil. co~I 
difficile 8ituazione strategica, n11cor più dura la 
nostm otfen~iva. Vedasi adu11que quale inte­ 
reHse avrcbb1~ro avuto gli Au~trinci u eo11t1·11- 
derd quelli' posizioni se a\·cssero potuto di­ 
sporre deilt' forze ali· uopo nPcesi;arie ! Lo stesso 
interesse H\-remmo noi in u11u cvc11tualc guerra 
a dif•'rnlere certe imporr.111tissi111e posizioni pros­ 
sime alla frontiera. 

11 fa hbi,;ogno delle for1.e ali' uopo necessarie 
e ht loro dis!o'.'nzionc devono risultare da un 
calcolo c:omplesi;o, tenPndo conto dci vari clc­ 
mPnt.i soprac1:cnnati e 11011 può es~erc fatto che 
sotto l:t guida dell'autorità respon~bile della 

di fesa, si chiami essn ispettore generale del­ 
! 'esercito oppure capo di stai.o maggiore rlcl­ 
l'eserdto, <'ome il progetto propone. Non è que­ 
stione di nomi, bensl di funzioni e sopratutto 
<li ben defìnitP re~pousn.biJitil. Soltanto questa 
autorità dunque può determinare il fabbisogno 
minimo di truppe necessarie nei vuri periodi 
r!ell'anno per assicurare la difesa. Da questo 
dato e tenendo altresi conto del!P esige11ze della 
istruzione delle trnppe e dei quadri, conseguirà 
la detnmi11azionc del minimo di forza bilan­ 
ciata indispcns11bilc a soddisfare le varie esi­ 
gemi:e. 

'.\la l'autorità <'he dOHPhbt~ presiedere allo 
studio dcl q unle ho di:-;corso, 11011 esiste, perchè, 
scbhe1w c:o11l!!mplata 11ell'ordinamento Diaz, 
anzi secondo li nPP orga n i..J1e com pi u ta.nwn t1· 
trac:<:iale, non è mai stata, i11 due anni, nomi­ 
nata. Pnl'iù mnncu anche q11Psto dato fonda­ 
mentale per formulare un maturo giudizio sul­ 
l'ordinamento proposto. Ond' e che io ero d'av­ 
viso cht-> si dovesse sospenderne lesame fino a 
che fosse >itata nomitH\t.'l l'autoritit rm1ponsabilc 
della difesa e fino 11. che questa avesse dichia­ 
rato se l'ordinamento sorldisfa alle più strette 
esigenze militari dcl Pal'se. ~Pnonchè, viste le 
dichiarazioni posteriormente fatte dal ministro 
circa la forza bilanciata e hi brevissima ferma 
quale avviamento alla Nazione armata, visto 
che anche su questo temu ~i delinea un con­ 
trasto inconciliabile, esprimo il mio comples­ 
sivo giudizio, a:;sociandomi piename11 te all'or 

i 1line dcl giorno proposto dall' L'fticio centrale. 
Dcl resto leggano, i fautori ddla Nazione. ar­ 
mata, il rapporto all'Assemblea federale del 
generale Willc - già comandante dell'esercito 
8\'izzero - sul servizio attivo nel quadriennio 
191-1-Hlltl, e vedranno quante deficienze si ri­ 
scontrarono all'atto della mobilitazione gene­ 
rnlc del HJ14, sotto il punto di vista della pre­ 
parazione cd attitudine alla guerra, dell'i>1tru­ 
zionc, dell'educazione, della disciplina. Mi li· 
mitù a riferire il 8cguentc giudizio di un co­ 
mandante di brigata: • Tutti noi, comandanti 
di brigata, di reggimento, di battaglione e di 
compagnia riconosciamo che ci siamo trovati, 
noi e la nostra truppa, ad un grado di prepa­ 
razione alla guerru affatto insufficiente. Un fe­ 
Iiec caso ci ha dato <1uesta volta !'occa~ione 
di riprendere il tempo perduto, noi facciamo 
a.sscgnam~nto che in un prossimo avYenire le 
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leggi del nostro pa"~C -nrnnn» nwditi<-ate i11 
modo che una situaziouo cosl p1•ri1·nlos11 vd 
umiliante non si riprod11<:a i:ia111mai •. 

Il gc1wr;dc \\"ili() so'"'itlll'-'" 1·.Ì!c questo "ili- .-,::" " rv 
dizio c·o1Th1•011ùc in tutto alle cou stnt.rz iou i che 
egli ha fallo ovunque. ,\ conclu-ioue di •111n11to 
ha detto nel suo rapporto, il g.·11cr;\le Wiile 
scri v« a pagi11a ';°~>: •La 

0d1irata 
dcl!a scuola 

delle reclute deve essere portarn a quattro o 
piuttosto n <ci mes]. 1:: una illusione credere 
che nel breve tempo dcl quale ora dispuu i.uuo 
il cittadino possa acquistare Leducuzioue di 
un soldato P le coguiz ìoui llf'l'P~"aric· •. E poco 
oltre scrive: • l~uesto prolungamento (· ine v i 
tubile pt>r<·hè la dur.ua att u11 le, giù troppo 
breve per il progr.uumn di istruzioue <l°<llltc· 
guerra, lo è doppi.unente tenendo «outo delle 
nuove esigenze: educuxioue tlsica µil! !H'rfl'tta, 
scherma di baioueua, get.to di g-rn11at<~ a mano, 
conoscenza della 111itr:1; . rliatrico and1c da porre 
di turilier}, arte di utilizzare il tvrreno in di­ 
pendenza del «ombuttimento, fortificazione, s•·r­ 
vizio d\•I telefono •. 

Du11<11w, mentre nella vicina llnzio11n, doni 
gli orcli11amenti a tipo j[ilizie hanno vi;;orose 
radid e dove la di-;dpli11a sociale è molto svi­ 
luppala e l'istruzione premilitare, ginnastica e 
tiro a seg11u funzionano da. lt;mpo immcmora­ 
bih-, la principale autorità m.ilitarc parla d!!lla 
necessità di porh1rc l'istruzione delle reclute 
a li 1U1·si, sellZ<\ diminuire i 1·01·.~i r(l11uudi dt•llt> 
classi in congedo, 1;u111c ò esplicita111e11lc detto 
11lla succe>1siva pagina titi lici rnpporto, si vor· 
rebhc ridurre da noi la durata del scrdzio a 
tre soli m<·si i ~e si creda poi <·hc la nazione 
armala tipo :-ivizzt·ra sia più economica. Ilo 

. qui sotto ;.:li occhi il hilau<:io militare sviz­ 
zero: mi guard\•rù hl'ne dall'addt>11tmrmi nel 
dedalo delle dfrt! e mi limitcrù a1! aec:.ennRn i 
la dfrn. cumpl<•ssiva dcl lii11uH:io, tutto di spese 
militnri; esso 1' di 1';> milioui di franehi, mentre 

. era di -10 rnilioui prima dt·lla g-w;rrn. Tenendo 
conto ilei differente nilorc della moneta e del 
fatto che la nostra popola1.iorw ('. più ('hc de­ 
cupla cli <111l'lla della Svizzera, noi do\-n:1111no 
spclld,•rt> .t miliardi circa di lire. mentre 11011 

spendiamo per urg,:11ze strettamente militari, 
e cioè dedotti i earabi1deri e le pcn~ioui, ('hc 
un miliardo e :!GO milioni, <·ioè pu1·0 più dd 
quarto Ù!'lla :-ivizzera! Come si vede, 4uel pk­ 
colo, ma fiero popolo, non indietreggia dinanzi 

a IH's<ttn sacrilkio Jl!'l" tutelare la propria in­ 
'!; p<' 11 rlcn za. 

'l1lllrcYoli coll•·.!;·hi, da quanto ho :\\'uto !"onore 
rii din', ria <1ua1Lto <': 1•,.:posto nella rdazionc 
dl'll" l.lìi<:io e1•11trnlt•, c111er~e che tu tre le diflì­ 
colti1 proven.!;0110 dalln for7.a bilanciata, eh<~ se 
rn.~gi 1111g('"'L' per ora - la ancora moclesra 
1·i!'ra di ~;,o mila uomini (ci•'• clw rispetto al­ 
l'at111alc furza rap1,rcsenter,.bb.i un aulllento 
i11f<>riorc a :10,000 uomini) <"<Hhentircbhe di por 
riparo alle clPtic:icnzc dell'ordinamPnto in vi­ 
;;orc e cio\'> alla sµroporzion•' fra la intelaiatura 
<' la forza hibndata. E <:on questo, onorevoli 
collq.:hi, io preciso il mio pensit•ro sulla solu­ 
zione oggi meglio ri»pondcntc agli interPssi 
nazionali, andrc pcrchè megli<l si armonizza 
con la situazione attuale: ordinamento Diaz, 
rafforzato \·1,n un eon;.;ruo aumento di forza bi­ 
landata, tclllp<•rato da qualche correltivo di 
i'0·r111a. L1· ditli"ol1A sono dunque i1lt'renti alle 
rbtrctlezz<! del bilancio. 
L'onorevole ministro delle finanze dirà che 

non I: possibile aumentarlo, date le condizioni 
dcl Pa1·sc e dcl bilanr·io generale. :Ila io non 
posso fare a 111cnc1 di osserv1u-e che questo di­ 
s<:orso l'ho sPmpre sentito fare, anche c1uan<lo 
una rdativa tloridczza avrchho pcrmc:o1so di 
dedicare maggiori somme ai bilanci militari; 
nè soltanlo da.i soeialisli 1·h1>, ancora, :ii capisce 
come possano diehiararsi avversari degli ap· 
pn·:;ta1111•11ti militari, ma anche da molti dcl 
partito lihcrnlc, inclini I\ considerare l'esercito 
•111nsi cOIJl() un gravam() in~opportubilc', poco 
rudclitizio, del qu11le avrebbero vo!()ntieri fatto 
a rne110: L'Oli quali conseguenze sul morale spe- 
1·ial11wnt\' dci 4uadri, è facile immhginarc ! 
lo sono •·ntrnto in servizio nel !Hfi8: tempi 

a11ti1·hi ! :'Ila io hcn li ricordo. Allora, dopo Il\ 
ca111pa~11a dcl !Htiti, le condizioni ·tìnanziarie 
erario Y<•ra111c11tc diffidli ed inducevano ad c~a- 
111i11arn i bilanci, spcdalmcutc i militari ~'i11- 
trn1de, con /11 lr·nt.: dt!ll' r1r111·0, ad adopcn~rc la 

' l1•si1111, a fare fr •'C1Jl1011de fì-11u 11/l'o.,.wJ; erano 
lf> frn..,i allurn in vu;;a. 

::\un si <:rcdeva alla pos:;ibilità della guerra, 
come non ci si t•rede\'a nel 1914. ::Ila, tanto 
nel ll'IO come nel 1914 essa S('Oppiò come un 
fu i 111i11e, cogli endoci com µletamen te imprepR­ 
ra ti: poicliè ··ra det1ti110 dw le due massime 
('l'isi curopc!e degli ultimi settant'anni eorrispon­ 
tlc,;~c1·0 ai due culmini della nosti·a imprepa- 

.. 
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razione militnrc! NPI lk7ti veniva raggiunto il 
part-ggio, e, sur-ceduta la sinistra alla destra al 
potere, malgrado le ussai migliorali! «ondizioni 
linanzuu-io, 11011 mutò la mentulità rispetto alle 
spese militari. 

Ed il liberalissimo p residcnt e dt•l Cousigl io 
Benedetto Cairoli, che pure fu un gran pauiota, 
dichiarava in l'arlamento «hc Il' spesi' ruilitari 
erano spese i,,1p1·1,r/11//i1·1•, corue se lùss•_•ro im­ 
produttive le S!Jl'SP dest iu.ue a garnntire la si­ 
curezzu della nazione e a proteggere il li br-ro 
svolg imeuto della sua rir-chczz«. '.\la tale era 
la mentalità diffusa nel partito l ihcrnlc ! E 11011 
è detto che sia scomparsa, 111al.grndo le lezioni 
della grande guerra'. ~i arri1·ù co-i all.r l'igilia 
della guerra quando il t'•>rnpianto marvhcsr- Ili 
San Giuliano, ministro dPgli ntl'ari 1~stPri. d i.-hin­ 
rava sole1111e111t•11te in Parlamento che I' Ppnca 
della politica remissiva ern pnssatn. Quando 
io udii queste parole non pou-i che sorridere 
amaramente, p<'r1·hè, lo domando a voi onore­ 
voli .collcghi, quale politica che non sia remis­ 
siva, e perciò umiliante, si può fare quando 
manca la forza, che i• sempre presupposta nel­ 
l'attuazione di una politica forte ? 

Forte senza provocnzioui, ben inteso, ma 
anche se111.11 rinuncie r quale insoruma si addice 
ad u1111. i;-rande nazione quale è l'Italia (1ipp1·0- 
raeionii. E ad ìncoraggtare una politica forte, 
poco dopo, cioè nell'aprile del I !11-1, tre mesi 
e poco più prima della guerra e-uropr-n, il go· 
veruo riduceva a meno di :!00 milioni il pro­ 
gramma delle spese militnri strnordinurie i11- 
dispensabili ed urgenti per seicento milioni, 
da spendersi in sci anni, formulato <lai com­ 
pianto Geueralc Pellio, C11.µo di Stato mag'giore 
dell' Eser<'ito, e 11ucsta riduzione provot'.al'a il 
rifiuto del gent>ralc Porro, nostro collega, all'of­ 
fertogli ministero della ;..:ucrrn, rifiuto dll' torna 
a di lui onorn. Iu quale stato <l'impreparnzionc 
per clt·tlcenza di mezzi tce11ici, noi siamo en­ 
trati in guerrn, e quali s11crifid d' 110111i11i tale 
imprepar11.zio11e ci h1t t·ostato, specialmente 1wl 
l!-!15, tutti sa11110. 

E fu gran ve11tum dw ci si1t110 stati co11cL·,;.-;i 
10 mesi prima di iniziare le ostilita, per por· 
tare organicamentP l'esercito al pu11to al ·~uale 
avrebbe dovuto trovarsi fino eia! 1·· agosto J!ll-1. 

l\la quanto ai mezzi te1,11iei l'Italia 11011 ern 
attrezzata per produrli, l'ome Io fu di poi sotto 
l'abile guida di un altro erni111•11te nostro col- 
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lega, il generale Dallolio, e dalla industria 
estera non se ne potevano avere perché im · 
pegnata dai belligeranti e perchè si voleva 
pri 111a sapere d11 qual parte ci saremmo schie­ 
rati. Difatti, ad una nostra richiesta di mitra- 

1 gliatrici, il t11i11btro della guerra di un paese, 
futuro nostro alleato, rispondevi\ che prima di 
co1H·t~dcrle volel'a sapere da qual parte avreb­ 
bero sparato. Dal suo punto di vista non aveva 
torto. Xon vorrei che quanto ho dovuto dire 
intorno a detkiPnZt'. dc~lla nostra preparazione 
militare, prima df'Ilo scoppio della guerra au­ 
ropca, fosse interpretato come accusa rivolta 
l'Prso q1w-;to o quell'uomo politico, ver~o que­ 
sto o qul'l niinistro della i;ucrra. No: ho in­ 
tl'~o solo prospettare le conseguenze di uno 
stato d'ani1110 ri;:·uardo alle spese militari, che 
dominal'lt l'ambiente politico, ed era, certo in 
gran parte, determinato dall'erronea opinione 
dw relegava fra i miti il flagello della guerra. 

< Juorevoli colleghi, io oso affermare che se 
il primo agosto l\•14 noi avessimo avuto le 3fl 
Di\'isioni stabilite dall'organico, pronte a stare 
in linea, nel tempo previsto dal progetto di 
111obilitnzionc, contro lo Stato che si accingeva 
a attaccare hl Serbia, contrariamente allo spi­ 
rito difensivo del trattato della triplice al­ 
le1rnz11., gli Imperi ccntrnli avrebbero molto esi­ 
tato a scatenare l'i111111a11e e costosissima guerra. 
J.; l'l't'lo, in o;.:ni rnodo, t:he tutta la nostra la­ 
l:oriosa azione diplomatica dei mesi successivi 
anchhc a\'uto più valido sostegno. 

Tal u 110 p uù ossern1re che si è cosi percorsa 
la via segnataci dal destino per combattere 
lImpero uu:stro-ungarico, nostro secolare ne­ 
mieo, oltre all'avere acquistato una magnifica 
frontiera che rncehiudc patriottiche popolazioni 
ver~o le 11u11Ii si rivolgeranno le costanti aspi­ 
razioni <li tutti gli italiani. Ma questo sarebbe 
r11gionare col :-ienuo di poi. Nessuno poteva pre­ 
\'eclern che il risultato sarebbe stato COili grande, 
e molti rischi li abbiamo pur corsi. 
Questo risultato fu raggiunto principalmente 

dalla virtù della nostra gente, ma anche un 
poco per aiuto della fortuna. !Ila irnlla fortuna 
un popolo saggio 11on deve fare assegnamento, 
bensl sul valore dci suoi tigli e sulla bontà 
degli ordinamenti. L' <>serdto dcl Carso, degli 
Altipiani, di Gorizia, della l.\ainsiz7..H, del Piave 
e di Vittorio Veneto :saprà. sempre rendersi 
degno dcl suo glorioso passato; ma affinchè ciò 
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sia possibile. è pure indispeusnbile che non gli 
siano negati i mezz] necessari per rendere solide 
le HUC formazioni. Questi mezzi li saprà tro­ 
vare, li deve trovare I' onorevoli' ministro delle 
finanze, il quale dava nello scorso dicembre 
alla Camera dei deputati la lieta novella che 
eravamo usciti dal disavanzo e che anzi avremo 
nel prossimo esercizio fiuanziario quasi ::!00 
milioni di avanzo. 

La posizione g-eografìca dell'Italia, fra l'Oc­ 
cidente e l'Oriente d'Europa le assegna una 
funzione equilibratrice, J~: stato affermato <la 
Re Vittorio Emanuele Il e dal suo Grande Mi­ 
nistro, al tempo della costituzione della Na­ 
zione, che l'Italia sarà un elemento di pace in 
Europa. Ed è vero. Ma questo deve intendersi 
non soltanto nel senso platonico e negativo, 
nel senso cioè che l'Ita lia, amante della pace, 
iii asterrà da qualunque provocazione, perché 
ciò non ha sta ad allo lit anare le guerre fra gli 
altri popoli, ma deve intendersi sopratutto nel 
senso che l' Italia sia sempre pronta a sguainare 
la spada contro coloro che violando le ragioni 
della giustizia e dei suoi interessi si rendessero 
provocatori. 

Se l'Italia non sarà in grado di distogliere 
i vicini popoli dalle guerre con la minaccia di 
far pesare il suo intervento dalla parte che 
stimi più giusta e più conveniente, data la sua 
situazione geografica, sarà inevitabilmente at­ 
tratte nel vortir·e dci contendenti come accadde 
nel 191;> e dovrà affrontare i rischi e le molte 
maggiori spese. Xoi tutti auguriamo, che l'Eu­ 
ropa, uscita dall'immane tragedia, altra verso 
faticosi tentativi di ricomporre un equilibrio 
profondamente turbato, si avvii lentamente 
verso un'era di pace e di prosperità. Però sotto 
le ceneri covano ancora profondi risentimenti. 
Qua e là si avvertono sintomi che ci ammo­ 
niscono a vegliare. Occorre essere pronti a di­ 
fendere, anche con le armi, ciò che la Patria 
ha giustamente e g-loriosamcnte acquistato e che 
potrà un giorno esserle conteso. (Appl1111si ni­ 
vissi mi, prolimgati; molte ('()ilfl ra t 1d11 ;irm i). 

Presentuione di disegni di legge. 

DE :·:ìTEl<'ANI, ministro delic finan :e. Do­ 
mando di parlare. 
PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 

DE 8TEFAN"I, 111ini.,t1·n dt'l!t? fì11a11:.1~. !Io 
l'onore di presentare al Senato i s1•guenti di­ 
segni di ltigge, già approvati dall'altro ramo 
dcl Parlamento: 

Stato di previsione della spesa dcl :\lini­ 
stero della giustizia e degli affari di culto per 
l'esercizio finanziario dal l" luglio J!l:l:> al 30 
giugno I !l:!ti ; 

Stato di previsione della spesa dcl Mini - 
stero degli affari esteri per I'escrcizin finan­ 
ziario dal 1° luglio I~:!;> al 30 giu; .. mo !~:!ti; 

Stato di previsione della spesa dcl :\li11i­ 
stero dell economia nazionale per J'csercizio 
finanziario dal I" luglio IH:!:> al :10 giugno 10:lfi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan­ 
ziario rial I 0 luglio I !l:?f> al :lO giugno Hl::!ti. 

PRESIDJ<~XTE. Do atto all'onorevole mini­ 
stro della presentnzione di questi disegni di 
legge, che saranno trasmessi per il loro esame 
alla Commissione di finanze. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Rìprcndlamo la discussione. 
Ha facoltà di parlurc il senatore Diaz, 

DIAZ. (Segni di dm at/l!J1:;i1111c). Poche pa­ 
role mi cous<>nta il Senato, essenzialmente per­ 
chè reputo doveroso esporre, sia pure in breve 
sintesi, il mio pensiero su un argomento es­ 
senzinlmente tecnico, ma di alta i mport~nza 
nazionale, che da non po<:o tempo tiene so­ 
SJH~8i gli animi e che è indispen~ahile 8ia obiet­ 
tivamente e senza indugio definitivo, con l'u­ 
nicR finalità dell'interesse generale e del bene 
dell'c.~crcito e del Paese. 

I progetti in esame per l'ordinamento ed il 
reclutamento dell'esercito, fondati su prineipi 
che sostanzialmente si di:;costano da quelli oggi 
in vigore, sono Htali largamente vagliali e svi­ 
scerati nelle pregevoli relazioni presentate dalla 
maggioranza ùell'llflkio centrale. E ne souo 
note le conclusioni. 

A tali conclusioni io pienamente mi a!l.'!ocio, 
reputando che i nuovi prineipi di ha.-.e dei 
quali ~i chiede la sanzione, ci condurrebbero 
in una via che, a mio an-iso, 11011 risponde 
alle esigenze tecnico-militari ùel nostro Paese, 
nè alle esperienze della guerra, quando siano 
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profondamente e serenamente meditate nella 
loro reale essenza e portata. 

In istituzioni che, come questa, vivono di 
stabilità e ront i nuitù, noi abbiamo bisogno di 
leggi ben definite, 11011 s11s(·(•ttihili di sorprese 
nelt'appltr-axione, (·lw 11011 astrai.;1rn110 dai eri­ 
teri di relatività e di equilihr!o nellutnbieute 
internazionale, e sopratutto che ortrnuo garemda 
di non poter subire vuluerazioui per effetto dl 
situazioni trnnsi torle o di passionalità del mo­ 
mento. Ed i11 complesso, se sono ammissibili 
quei ,:rncluali perfezionnmcnti che 1111:1 mcdi 
tata esp--rienz« può suggcrir«, io ritengo che 

-. il «rlterìo evolutivo 11011 debba m;Li intaccare 
la sta hilf tà fondnmeutn le clq,:Ii onli11:1111P11ti, cla 
cui deriva ogni elemento m.ueriale « morale cli 
forza, così da «ostituire per l'esercito condi­ 
zione assoluta di rendimeuto e di vita. 
Tale stabilirà io 11011 vedo nssicurutu, a 111e110 di 

non ricercarla in minimi estremi evidentemente 
dannosi: e cosi, 11<'1le conseguenze pratiche dei 
principi enuncinti, non vedo assicurato ladde­ 
strumento ed il miglior rendlmcnto <lei quadri, 
nè garentita l'ist ruzione, la preparazione spn-i­ 
tuale e discipltnare dell'elemento uomo e l'in­ 
qusdramento elementare della truppa, mentre 
che organismi gloriosi e fondamenta! i verri-h­ 
hero periodicamente atroftzzati, se11:1.a una reale 
e provata necessità. 

Si i> perciò che, riferendomi all'esnme parti· 
colnrcueìnto che i> già stato compcrcutcmcutc 
fatto, e senza toccare il grn\'e 11q.;011w11to della 
mobilitazione e della copertura che pure oc­ 
corre meulio g11re11tire, io ritengo mio dovere 
esprimere parere deds1111w11 te con I rarlo 1111' uc­ 
cog!i mento dci progetti in esame, cs-cuziul­ 
mente per i pri nei pi sui quali si fo11<lano. 
In pari tempo formulo 1111clw io il dYissi1110 

voto che all'eserdto Miano dati i mezzi ehe 
rcalmc11t1! gli occorrono, senza <lei !!'tali, qua­ 
lunque ~ia I' ord i narnento che lo n•ggc, sarà 
sempre coslrt>Uo ad una Yita stentata, non ri­ 
spondente ai si10i hisogni, alle sue finalità, 111 I 
miglior rendimPnto delle 8pese che si incon- 
trano, ed alle :mc indi.,cusse bene111cl'L'11zc. I 

II Senato giudichi e l'l tali a. proecdn sicura 
verso i suoi alti destini. (.lpplausi t: molte 
crmg1·alllla; in11i). 

PRE:-ilDK'ffE. Ha facoltà di parlare il sena­ 
tore Pecori Girnl<li. 

PECOIU tlIRALDI. Onorevoli :icnatori, i: la 
prima volta che ho l'onore di levarmi a par- 

.. 

lare in quest'Aula. ~on sembri presunzione so­ 
verchia la mia, farlo dopo gli illustri colleghi 
che mi hanno prt~c:eduto. l{itengo che se il mo- 
11wnto i! grave per I' esereito cd importante 
'Juindi per il Paese, ognuno che lo può, debba 
esprimere sulla grossa questione netto e schietto 
il proprio pensiero e assumert>, siu pur piccola 
e moùcsta, la p[trtc di responsnbilità che gli 
speli a. 

Sar1'1 più !'he potrò hrtivc e chinro. :i-!on en­ 
trerò nei parti!'olari del disegno <li legge sot­ 
toposto al no~tro esame, perché già trattati 
pcrspit:uam<'ntc dalla rela:r.ione del nostro Uf­ 
ficio ce11trale, e mi limiterò a'l alcune o.;.serva­ 
zio11i e l'onsidern:r.ioni d'indole gl'nernk. Invoco 
dal S!·nato 1111 po' !lindulgenza: 11e ha bisogno 
la mia .-;('arsa capacit/t oratoria, poid1è, come 
bPn sapete, 11oi militari siamo usi ad obbedire 
sempre, a comandare qualche volui., a ragio­ 
nare e diseutcrc bc11 di mùo. (Ht:11issimo; 
ilrt1·ilri). 
Premesso che vot1•rò contro questo dist>gno 

di legg-e, entro subito in argomento; 
Finita la guerra, la nostra prima cura fu 

qucllu di smohilit,irc. La necessità di ciò era 
chi1ira, cs-;enzi<dmente ud rigunrdi finanziari. 
Contemporaneamente sarebbe stato forse oppor­ 
tuno, se no11 ne1·essario, di proee<lere a~li studi 
mercP. i q unii dderminarr> I' ;L-;setto militare 
dt•I nostro Paese. L;i marina con la sua alacre 
attivitil pron·idc subito n, rieo;,tituire i propri 
mezzi. L'apro1mutica, disgraziatamente, venne 
in un primo tempo quasi annientata; e non è 
piccolo merito dell'attuale Governo di averle 
ridato vii.a, ed IL<;~kurato cosi que!!to elemento 
alla nostra difesa. Pt>r lesercito, dopo alquanti 
lt>nte1111anwnti. si procedette all'attuazione del- 
1' ordinamf>nto attuale, il quale però, 1·omc il pre­ 
cedente, ha carattere di prO\'Visorietà. Tutto 
questo però non fu coordinato, e non fu, sopra­ 
tutto proporzionato 11dle sue parti, eome a mc 
pare sarebbe stato necessnrio. 

I me:r.zi di lotta nttuali, per terra, per mare, 
e per aria, se vogliono riuscire 1111 un risultato 
vernmcnte pfficace, quale <lehbonsi ripromettere, 
hanno bisogno di una coordinazione apposita 
che ne proporzioni le \"arie parti e assicuri da 
eiascuna <li es.se e da.I coneorso di tutte il ri­ 
sultato finale. Ciò, a mio an·i~o, non venne 
fatto. La Commissione suprema di ditesa si è 
occupatlt particolarmente della mobilitazione 
industriale; mn io penso, con buona sopporta- 
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zìone di chi ha in proposito opinione divursa, 
che sarebbe stato necessario istituire un centro 
unico di studi, di preparazione e di responsa­ 
bilità in g11isa che tutti g"li olcmenti fossero 
armonicamente coordinati e proporzionati, per 
assicurare la difesa del Paese. 
Ciò naturalmente non toglie la d i visione ra­ 

zionale dol lavoro nelle tre 1Jrn11<'.11c che ho 
citato, nè infirma punto lautonomia che eia· 
scuna di esse deve mantenere. 
Io credo che non si possa mettere in dubbio 

la necessità per l' Italia di avere una marina 
militare e una marina mercantile più forti e 
più sviluppate che sia possibile, La nostra 
penisola, che é gettata corno una specie di ponte 
sul mare fra tre continenti, dirnostru la neces­ 
sità che l'avvenire nostro sia in gran parte 
riposto nella marina, come g-ià riconosceva 
Napoleone. Bene sta; ma occorre ritlettere 
anche che le decisioni finali, le d er-isio ni 
storiche che mettono termine alle lotte, si sono 
fatte sempre per terra più che sul mare. 
Ricordiamo al principìo del secolo passato 

le due grandi vittorie ingll'Si di Aboukir e di 
Trafalgar, Certamente la storia non ce 11c ri­ 
corda quasi delle uguali per vastità e per iui­ 
portanza. Ma quando l'lnghilterrn volle ussi­ 
curare la sua egemonia europea, fu costretta 
di scendere a terra e battersi 11 Waterloo. Cosl 
pure nella recente guerra 111011diale abbi.uno 
visto che la IJattaglia navale dr-llo .Jutland, 
nulla ha deciso riguardo allu lotta fra <:er­ 
mania e Inghilterra, specialmente poi rispetto 
alla conseguenza più importanti', J'a-;st'rvirrwrrt.o 
di tutte le colonie tedesche alla <lrnu Bn•t1;1g-11;1. 
Ma l'Inghilterra, quando ha voluto assicurarsi 
l'egemonia mondiale, fu obbligata a mettere la 
coscrizione, ha dovuto scendere sui campi di 
Fiandra dove venne decisa la sorte della 
guerra. 
Io quindi sono di opinione che occorra, sia 

pure in ragionevoli limiti di tempo (non so110 
cose che si facciano in una settimana 11è in 
un mese) che occorra studiare questo unico 
organo che si occupi di proporzionare e ar­ 
monizzare i nostri elementi di difesa .. vllorchè 
noi diciamo clementi di difesa, adopriamo una 
Iocuzione invero poco csaua, perché tutti sap­ 
piamo che quando si parla di difo-<a naxionule 
non si deve intendere solo il lato difPnsi vo, 
ma che bene spesso la migliore difesn cousiste 

nr-I potere attaccar!' l' avver-ario prima che egli 
sia in condixione di resistere cffìcncemcntc. 
lo non ,·oglio adesso e-porre qui ciò che ha 
impedito tino ad ora di avviurci su questa via. 
Ilo solo act·•!llt1<1to alcuni elementi alla consi­ 
d .. raziou« del :-i1~11ato pPr1:h1\ a suo tempo, :in­ 
die i I (ìovl'r110, se v110IP, possa tenerne conto. 
1>0111a111lo i11d11l,!!;•'nza per quf'sta disgre.ssione 
'' rie11tro subito in c111Teg!.(iata. 

• La legge ò norma posith·a e costante la 
1p111lc rc;.;ol•t l'azione e lo sviluppo in una data 
mat•!ria •, •'eco in ;.:encrc la definizione che si 
dà dl'ila k/,!!.(C. 

Urn a rn<' parn d1e il progetto sottoposto al 
nostro esamt•, non dia s1111iciente garanzia a 
qiw~lo ri;.:uardo. Confesso le llliP s1·arse CO/!llÌ­ 
zioni in dottrina giuridii'a, ma pPr fortuna sono 
qui dentro degli im;ig11i niaestri i quali mi po­ 
tra11110 tog-lieri· 1111 d11hhio, si' l'io/> una legg-t> 
la 1111alP su H nrrkoli 110 con1iene :!li che per 
la detcrniinazione rimandano a decreti Reali o 
11. dispo,izioui 111i11bteriali, ol.Jbediiiea vemmente 
a 41wl critl'rio, a qud carattere di determi­ 
natl'l.l.ll posi 1 iv a che una leg;.;e dt~Vf', secondo 
n11·, a vt•re. Pur l"on tutto il riguardo ali' atto, 
sappiamo eo11H~ i <lrcreti l{eali si possono fare: 
lt• loro 1·011s~!!;11t>11ze non si misurano nè si v:t­ 
lutano c:ome si potrebbe fil.re cog-li articoli di 
una leg-µ;e. Orn, in quella che di!:ll:utiurno le 
ha~i della dt•termi11a1e1.za e della continuiti1 
vc11go110 in gran parto a rn:uware apµu11to per 
la delta impr,•risione, per la latitudine dci de­ 
<:rPti con i quali la le;.:ge stessa deve comple­ 
t:trsi. 

::-lessnn dubbio sulla cap11eitù ddl'onorcvole 
111i11i~tro della guerra e sulle :;1ie nlte doti in 
t1mte drcosta11zc dimostrate. Q11i11di lii pnò an­ 
C'hc avere fitlucia 11i>ll'appli1·azio11e, da parte 
s111t, t!i 111111 !P!!;/.:e co•I fatta. :\la chi d garan 
ti~ce pt•r l'avv1•11irn: Xel mezzo sPi:olo e poco 
più, che io ho l'o11orP di st~rvire nell'esercito 
ho uhhitlito a bt~ll :lti div1•rsi ministri della 
i:1wrra (i/1u·il1i1 il <"Ire porta :dia dlirata media 
di 11n a11110 1) t:i11q11e llH'si pt•r dascnn ministro. 
E notate die non l'akolo le rl'iulregrazioni, 
doè la ripri~sa ciel :\linistcro da parte della 
ste;isa persona, perdu\ con In r1•integrazioni il 
nnmPrn salirP,hh·· dalle tre vicino alle quattro 
dozzi11f'. 
(Ira, eon 1111a !(·~~e cosi fatta, con una ela­ 

stidth di applit:azioue tale, e eon la probabilità 



Atti Ptirla.mmta.ri Set1t1to del Regrw - 21!'>7 - 

LXGl8LATURA XXVII I• BEl!BIONIC 1924-25 Dl!lCUSSIONI - TORNATA DI!!!. :m MARZO I !125 
-=--~-=--,,-----~==~'---=-=~~~- -~-~-- -=-- r-r- ~==--- -----==------o-co= -=-=-- _- =------ 

che questa ridda di ministri non abbia a ces­ 
sare, io mi domando come noi possituuo garan­ 
tire la portata e le conseguenze di questa legg<' 
organica, conseguenze e portata che sempre si 
fanno sentire a lunga scadenza e che nou si 
possono misurare altro che quando la legge 
è stata in applicaxione p-r diverso tempo. 

A me pare quindi che sia ovvia la necessità 
che una legge organica sia piuttosto rigitla, 
anziché eccessivamente elastir-n. Io non nego 
che sarebbe balordo sostenere che un sistema 
troppo rigldo non abbia degli Iuconvenienti : 
ne ha, e gravi; ma però anche l'elnsticità deve 

--,, essere couteuuta in una ragiont>vole misura, 
Ora questa misura, nel fatto che ci interessa, 
a mc sembra che sia eccessiva, perchè in par­ 
ticolar modo, se noi luscinmo troppa latitudine 
a ehi regge il Ministero della guerra di va 
riare l'applicazione di q uesta legge, noi com­ 
promettiamo quello che è uno dei caratteri es­ 
senziali delle istituzioni e della organizzazione 
militare, vale a dire la stabilità. Stabilità in­ 
tendiamoci che non 11ega affatto il progresso, 
pcrche non bisogna credere che occorra trin­ 
cerarsi unicamente nel passato per negare ciò 
che promette l'avvenire. Questo non è mai 
stato nella mia mente. e non è, credo, nella 
mente di nessuno. 
Ancora un'altra osservazione. Tutti sappiamo 

che in arte i discepoli molto spesso peggiorano 
li\ scuola del maestro. 
Ora una volta che si ammetta la possibilità 

«he il ministro cambi e che abbiano luogo di­ 
verse concezioni nell'applicazione di questi 
mezzi, che la legge consente di variare a be· 
neplacìto del ministro, io mi domando dove va 
a finire questa stabilità organica. Noi tutti ab­ 
biamo conosciuto per esperienza la forza del­ 
l'esercito austriaco. Quantunque tale esercite 
avesse in sé una causa congenita di debolezza, 
cioè le eterogeneità degli elementi che lo co­ 
stituivano, pure per la stretta osservanza di 
regole fisse, determinate, sempre mantenute i11 
un ind ir'izzo costante, ha potuto essere per noi 
un osso così duro da rodere. 
Occorre quindi che queste considerazioni . 

siano tenute in conto, se noi non vogliamo che 
disg-raziatamente si possa arrivare alla conse 
gueuza che per la troppa elasticità si sia co­ 
stretti a stringere i freni e tornare indietro. 
Qui, secondo me, è q uestione di misura. Scusate, 
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onorevoli colleghi, se io sarò noioso nel ripe 
termi, ma la m.uu-anza di misura è il vizio 
del momento «he atu-ave rsia mo: noi ne sol'· 
friamo e ne soffriremo. In \"PCP, quando si f~ 
una leggr, bisogna cercare di rimediare agli 
i neon venienti, perché non e cerro col secou­ 
darli che si può spt>r-trf'I di provveder meglio. 

lo ho letto n<'lla rt>lazimw ministPriale (che 
tutti loro, onort'voli collt•ghi, 11vranno lt>tta) che 
la crisi elw tanto ha pesato sull'esPt'cito deriva 
dall'an11oso contrnsto tra 1-'li organici e la forza, 
<·ontrasto d1e è la rugione di tutti i nostri ~uai. 
:::ìiamo 1l'a<'Conlo, J'osscn-azionc è co!o>i ehiara 
rd evid,.nte che si ('.Olllprt'11<le senza sforzo. !Ila 
a me pare che per ess<'re più t>satti e i;inceri 
invece di parlare di 1•ontrnsto trn or~anic'.i e 
forza, noi don1~1111110 <'Onsiderare la ;1uestione 
sotto un aspetto più rPalP e •1uin<li più giusto. 
Il contrasto, riteng-o, è derh·ato da <JUPsto: che 
tra l'autorità milimrc responsabile i11 (·erto 
modo ddla difesa o per meglio dire dell'as­ 
setto militare del Parse, e il Governo ehe do· 
\'C\'a co1iePdere i fondi <'he erano indispenAA· 
hili, non e'<'.· stato mai vero al'.cordo. 

Ora qu(•sto contrasto, 111wsta divt>rg-euza di 
apprezzamenti, di gitHlizi, di eri Ieri, C <la tutti 
rieordata, perchè è eosa succcs8a - non per i 
giovani, ma per noi - 80tto i nostri occhi. Xoi 
tutti rieordiamo il prindpio di 11uPsta di,.,crc­ 
panza d1c si adombrò tra qu••lla altissima tì­ 
gu ra del generai<~ C'oscnz pri .1ia, pre'e forma 
col gerH!rale J>ri111Pr1rno, si atTentuù poi col ~c­ 
nerale S:tlctta, alla r·ui tPna1·e eaparhietii l'eser­ 
cito molto deve, percbè non pkcole erano le 
deficienze e le m11n1·hevole7.ze che con ostinata, 
con pertinace volontà <'gli volle vedere appia­ 
nate, ed chhcro infatti, per la forza della sua 
volontit., qualche rimedio. Ora tutto questo ac­ 
cadde perchè naturalmente l'organismo, l' Hs­ 
setto militare cm relativamente ampio di 
fronte ai fondi che il Cìoverno accordava. L'au­ 
toritil militare reHponsabile tirava da una parte, 
le l'sigenze e(·onomiche tiravano <lall'altrn, e 
c·.osl poi molto spesso si fece la posta del gium:o 
sulla forza bilanciata e si cercò di rnhhrm·iare 
la faecenda con pallinth·i. - 
Quando tale contrasto fu mag-giormc11tc 

acuito, e cioè nei primi anni di questo secolo, 
si poteva pendarc che, o\·e si fosse ristretto al­ 
quanto il nostro assetto militare, sarehhc rien­ 
trato nella disponibilità dei fondi e quindi 
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quella crisi, cui bene accennava il ministro, 
imperata. Cosi non accadde perchè, dìsarazin­ 
tarnente, tutti sappiamo che stringere, spe­ 
cialmente in un assetto cosi complesso come i~ 
l'esercito, non è facile; come succed« pur 
troppo nelle piccole famiglie dH! quando uno 
non sa. più pareggiare il bilancio della spesa 
con quello dell'entrata si va a rovescio, pen­ 
sate a ciò che dovette accadere di un bilancio 
complesso come quello dell'esercito. 

Noi dobbiamo considerare questo: che se 
avessimo allora sacrifìcato qualche 1:i0 o 200 
milioni all'anno per il nostro assetto mllitare, 
non avremmo poi durante la guerra dovuto 
sacrificare parecchi miliardi, perch« le spese 
della guerra, costate 1·osì enormemente, noi da 
principio 11011 avevamo idea che tali potessero 
essere. 
lo non vorrei che ciò che sto per dire avesse 

sapore di forte ugruuu- per il nostro ministro 
delle finanze, per il quale da buon parsimo 
,nioso e modestissimo contribuente itallano nutro 
la. massima stima; ho consentito nel mirabile 
discorso che giorni fa pronunziò in Senato, e-d 
ho salutato come l'avvento di un sole dcllnv­ 
venire, e intendo il sole nostro, (ri"a il1i1·ll1i) 
I' auspicato pareggio. 

Come ho visto con soddisfazione che si sono 
stanziati I~> miliardi per dare strade e ponti 
e nitri lavori alle regioni che ne mancano, 
per dare acqua alle zone che ne sono sprov­ 
viste, per sopperire insomma ai bisogni delle 
singole provincie e regioni più bisognevoli, 
cosi è necessario che dica in coscienza essere 
indispensabile il riesaminare la questiono delle 
nostre spese militari; è nccessarlo farlo perché 
11e non si garantisce la sicurezz .. a, se 110u guar­ 
diamo al nostro avvenire, in quali ccnd izioui 
un giorno ci troveremov Comprendo che la 

- questione è grossa, irta di difficoltà; ma non 
bisogna per questo lnsciursi vincere dalla sn­ 
rletù dell'ostacolo. Bisognu considerarlo e con 
sicura fede misururlo, affrontarlo e vincerlo. 
Di versa mente ci troveremo come quel tale che 
era di fronte ad un muro e non si decideva 
mai a saltarlo o ad abbatterlo, 
Senza preconcetti, senza pregiudizi e partiti 

presi, ìspirundoci unicamente al nostro senti­ 
mento vivo, forte, indomabile di amore per la 
patria, ispirandoci unicamente alla realtà delle 
cose, alla necessità che noi abbiamo :!i dare 

-----------------·--·-·-· 

al paese la seusazlone che 11011 l' più debole, 
ma i forte, bisogna a vere 1'011e~to coraggio di 
11 ffron tare q uestu questione e risolverla .. \ mal­ 
grado di tutte le idee pacltì-hc, a malgrado 
di quel sentimento r-he tutti abhiumo innato 
di aspirazione alla più cvunzelica <l..Jle puci, 
chi può dire come ~:irù condotta la lotta quando 
sia per nusccrv ':' 

Xoi conslaLia1110 fuori dt>l 110,-tro paese cht' 
la < icnna11ia, la qual<' pure ,., una culla di stu­ 
diosi organi:t.zati, uua vera miniera di sapere, 
e vi si pu;, andare per <·0110,;c·ere tante l'Ose ehe 
sfuggono al I 'osspn·atore supertic:ialc, di•:e ben 
poc:o di •11tcl che pe11sa sia per essere la lotta 
futura. Ed ò naturale. 

La Frnneia fa 11101Ln psic•>logia, ma ttrn·he Il 
non e"è 11ic1ttc di cow·reto. In Italia, per ora, 
e per mille rado11i1 non abhimno uua fi0rit11ra 
di sdhilc i11 materia clw d possa ('011fortare, 
l'he possa darci 11on11a P"r avviard sulla via 
buona. e· è lllolta i1u:Prt.ezza; cii è cvideute, 
questo. Oltre tale spPcie di 11 uhe di incer­ 
tezza noi dohhiamo veder.•. Se abbiaiuo occhi, 
11011 rn io1,i, per rlis<:er11en·, vediamo bene che 
al di lh delle .\lpi, al di lit ùel mare stn. tanta 
geme ehe d guarda, e c:hc ci ;.:uanla cou i111- 
11u:>11s;1 invidia per_ i nostri progressi, per la 
nostra as<:cn:;iolll' cosi rapida e 1'.osi vigorosa 
per la bonti1, la parsimonia, la laboriositi1, la di­ 
sciplina cd anche per la proliticitil. dPlla no­ 
stra raiza. E 1lall' invidia alla i11imiei:t.ia <\breve 
il passo. Se giorno \'Crril. in cui uno di quelli 
alzi la mano e si levi contro di noi, li avremo 
tutti eantro; non ('.'<'. da farsi illusioni; non vo­ 
glio far ill ('assandra (•Crchr sono ve<:chio e 
Ca..;sandra Cf<\ bella e giovane (si l'ic/,•), ma bi­ 
sogna ben riconoscere che eia questa situazione 
clerh·a irrefotalii!J11e11te la 11cc:essità per noi di 
e>jst:•re torti, di essere t'orli sotto tutti i riguardi 
morali e mat()riali, per 0~11i atli\'itll. mentule, 
tlsic11, ccono1nic:a o ~ociail'. Dura legge 4u~sta 
ridia tie•·essitù, che non ~i discute, ma l'Ui bi­ 
sogna sottostnrc e provveder.,. 

E questa forza eorrispoll(le poi a quella vi­ 
sione ma;.n1ifiea ùclla risurrezione e del rinno­ 
varsi della gra11tll'ZZll e della potenza romana. 
~e non vogliamo che q uPslo concetto si de­ 

formi, che fal'cia come un pallone !-(Oi1tiato che 
alla prima hucat.ura c;1de i11crtP, bisogna che 
ci industriamo pcr il rin11onm1ento della no 
stm Patria, pen:hè altrimt.•nti COl"l'l"remo il ri- 
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schio di aver compromesso si può dire In pili 
bella sltuaziono storica che da secoli l'Ttalia 
11011 ha avuto. Questo sia il concetto che guidi 
le nostre azioni e la nostra volontà. 

Onorevoli colleghi, per una dir-hinrnzione di 
voto a me pare di aver detto più che abba­ 
stanza, non solo, ma non voglio abusnre della 
vostra pazienza più oltre. 

Contlùo che per la saviezza del Senato possa 
esser dato alla Nazione un assetto militare che, 
non sproporzionato alle sue risorse PC'.onomiehc, 
sia cosi forte moralmente <~ mater+ahnente eia 
garantirne in 1111 modo certo gli irnmnnr-abil i 

"destini avvenire. Fate che per voi il nostro 
ministro degli esteri possa sempre possedere· 
uno strumento vigoroso " pronto sul quale, 
come sul fulcro immobile, appomriar« la leva 
della sua azione internazionale. I•: quando cosi 
avrete operato, non solo sarete benemeriti della 
patria, ma avrete concesso la più alta ricom­ 
pensa, avrete cretto il più degno monumento 
alla memoria di quell' oltre mezzo milione del 
tlore di nostra gente, che dettero il loro miglior 
sangue e caddero impavidi e sereni, con In 
visione di una Italia più grande e più forte, 
dico che con la visione radiosa di un'Italia più 
grande e più forte morirono sul Carso, sul 
Grappa, sulla Piave e sulle aspre contrastate 
balze del Trentino (appiaa«! 1•i1·is.~iiili). 
• PRF:SIDENTE. l ln facoltà di parlare I' ono­ 
revole De Cupis. 

DE CUPIS. Deve parere strano, e infatti 
pare strano a me stesso, che io, che ho tra­ 
scorsa la mia vita fra le pandette e i codici, ora 
smetta la toga per vestire la lorica. È vero, o 
signori, che nel codice giustinianeo, e vedete 
che il vizio mi riporta al mio primo costume, 
c'è una costituzione cli Leone cd Antemio 
che dice propriamente cosi: Adrocati iuilitirun 
ge1·1mt non minus «e ii r111i glruliis, clipri« ar 
toracibus niluntu r, 
Ma o signori, non pensate che io vog lia met­ 

tere sotto la protezione di questa costituxione 
Imperiale la mia incompetenza; conosco per­ 
fettamente che una similitudine, una metafora 
non può far cambiare le cose, che altro è· il 
battagliare come fanno !("li avvocati di parole, 
che qualche volta però feriscono, altro è bat­ 
tagliare di fucili e cannoni anche quando non 
feriscono. 
Tuttavia, onorevoli senatori, io vi dico di 
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trattenere il vostro stupore, perché guardate, 
io qui non ho cartelle da leggere o consultare, 
non ho nemmeno un fogliolino di appunti da 
dover seguire; e questa constatazione di fatto, 
deve farvi persuasi, meglio che non potrebbe 
fare la mia parola, che sarò brevissimo. 

Già voi sapete per esperienza che io della 
pazienza del Senato non abuso mai, ma questa 
volta vi do garanzia dcl mio superlativo bre- 
1:is-si-1110. (!Jeni.~simn). 
L'esordio è terminato e vengo alla posizione 

della questione che è questa: io do il voto fa­ 
vorevole al disegno di legge. Però qualche 
parola dovrò pur dirvi per dare spiegazione 
di questo mio voto: pcrchè in verità dopo 
i discorsi e ho abbiamo asco I tato, e tenendo 
conto dell'autorità delle persone che li hanno 
proferiti, può parere strano, non solo, ma im · 
pudente che io venga a consigliare al Senato 
un voto diverso. 
Io dirò solo del modo onde sono venuto alla 

conclusione che ho preso, il che parrnì non 
inutile e vano. llfa elevo sbarrare innanzi tutto 
la via da una eccezione, come i forensi dicono, 
pregiudiziale. 

La questione della competenza o meglio 
della incompetenza a ragionare di cose mili­ 
tari di chiunque non sia militare. E dico che 
non bisogna esagerare. C'è inflitti differenza. 
da tecnicismo a tecnicismo: e' <\ tale un tecni­ 
cismo che non permette di entrare nel pro­ 
prio campo a chiunque non sia iniziato nei 
Racri misteri, p1·oc11l oh, procul esto profani! 
Ma c'è un'altra specie di. tecmcismo che non 
>ii chiude co11I strettamente in sè .. tesso o che 
lascia 1111 campo maggiore o minore anche alle 
:;empliei e comuni intelligenze; di questa specie 
è il tecnici~mo nella materia di che si ragiona. 

Se cosi non fosse non avremmo potuto avere 
:'.llinistri della guerra borghe:;i; nè sarebbe pos· 
Mi bile discorrere di cose militari in Parlxmento: 
e i bilanci militari dovrebbero essere discmisi 
e Tota.ti soltanto da un Corniiglio militare. La 
idea di questi Con~igli di competenti da ;io­ 
stituire al dibattito parlamentare è bene ap· 
parsa nel c1tmpo politico; ma voi sapete che 
non ha attecchito, e non attecchirà, non pre· 
varrà finchè alto e vivo sia il pensiero e il 
sentimento del bene gener1tle; perchè non è dif· 
ficile comprendere che In questi Consigli la 
particolare pa.'lSione, l'interesse particolare può 

.~, ' 
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facilmente sopraffare e soffocare l'interesse ge­ 
nerale. 

l."11' altra eccezione pregiudixiale in verità an­ 
che era stata proposta, ma di q nesta eccezione 
che sarebbe una eccezione di convenienza po­ 
litica e parlamentare non intendo parlare. In 
risposta a questa eccezione mi limito a fare 
una cousider.rzione di car.u tçre generale. Quanti 
qui siamo, o signori, dobbiamo credere che in 
tutti i nostri compagni esistn fermo, vivo, e 
perfetto il sentimento della Patria; in tutti i 
nostri <·011qmg11i ci sia la fede della necessità 
della dife,;;1 assoluta .lclln Patria, e «he nes­ 
suno per «onseguenzn possa portare un'opi­ 
nione la quale non sia conforme 11. questo sen­ 
timento. 
Detto ciò, o signori, entro subito in argo­ 

mento, e, per q uanto è possibile, mi terrò 1011- 
tnno dal tecnieismo militare. 

Debbo confessare che v i fu un momento in 
cui io avevo una prevenzione contraria al pro· 
getto di legg"c. E perché '? Perché nei nostri 
con versar! sentivo dire concordemen te da co­ 
loro eh" avevo il dovere di ritenerti competenti, 
che questi dis<'gni di legge toglievano forza al­ 
l'oserei to, ne rovinavano la compagine ed espo­ 
nevano lo Stato a ~ravis~imi pericoli. 

!,luando però i I àisegno di legge fu portato 
all'esame degli Utfìci, io vidi che tutta la que­ 
stione s'impernia va nel "a po verso dcli' art. 3" 
il 4 uulc non faceva che tradurre in dispo­ 
sizione di legg-e quel che fino allora cm stato 
costantemente fatto: e dornaudni a me stesso 
se veruuicute l'opposizione che si faceva a 
questo disegno di k•ggc, rappresentandolo cosi 
lesivo dcli' interesse nazionale, avesse un vero 
fondamento. Lo presi in esame <:011 quella at­ 
teuzioue che J' i mportauza dcli' argomento me­ 
ritava, e 111a11 mano che lo andava leggendo, 
mi compiacevo di quella lettura. Il dlsogno di 
legge alla mia mente si presentava informato 
·ad una idea pratica in sommo grado, foggiata 
in forma organica, logica, effetti va. f~ bello, io 
dissi, e qui era davvero il caso di dire che 
il bello è il buono. 

Buono, perché contemperati in esso i ri­ 
guardi della necessità della difesa della ~a­ 
zioue L' della misura dei mezxi fi111111zi11ri. E ac­ 
cadde a me quello che accadde al profeta Ba­ 
Jaam il quale, mandato a maledire il popolo 
d'Israele, quando dall'alto vide le sue tende, 

non pote trattenersi d11.ll'invoeare su di <'SSO le 
benedizioni del 8ig"nore. 

TA~L\SSJA. Trasformazione bcnrttca! 
DE CCPIS. Insomma io fui conrnrtito. In­ 

tanto soprav\·cnne la rel:tzione dcllTfticio cen­ 
trale, cd io fui meravigliato <'ht:> essa avesse 
trovato tanto largo assenso tra i suoi membri 
si da rimanerne appena due so~tenitori del 
progetto di legge. Però accadde anche questo: 
che nel frattempo pervenivano a me, non ri­ 
chiesti, numni di giornali militari... 

Voci. Male, 11111.lc. ( Co11111i1'nti). 
PLU::-;IDJ<:NTE. Prego gli onorevoli senatori 

di non interrompere, in moùo ehc la discus­ 
sione si S\"olg11 con la serietà ehe fìnora l'ha 
caratterizzata. ( He111'). 

DE CUPIS. I giornali parlavano contro di 
voi... 

ZUPI::LLI, p1·e.~id1'11le dellri Co11111iissione di 
/ì1wn:::e. Erano gli argomenti della Commis­ 
sione ili minoranr.a. 

DI:: CITPIS .... dte son pure vostri colleghi. 
L'l{ESIDENTE. Onorevole Dc Cupis eont.inui 

tranquill11.mentB il suo discorso senza racco­ 
gliere le interruzioni. 

DE CUPIS. Venivano questi artic:oli, cd io 
vedevo in essi assodata quella opinione che si 
era in me formata con l'esame dei dbq;ni di 
legge. Di questo lntto parlai nei nostri 1·on­ 
VPl"Mari, dicendo appunto che mi pareva l'ltrano. 
chi>, mentre nell'Ufficio centrale il disegno di 
legge non aveva trovato quel sentimento d'11.p­ 
provazione clw in due sole persone, fuori del- 
1' ambiente del :::>enato trovas~c tanti assenti­ 
menti. E sapete cosa mi fu risposto·~ Eh, eh! 
Lei è un ingenuo, perchè è naturnfo che chi 
Mta al Governo può molto faeilmcntc trovare 
dci •tromboni• (sic) (oh .1 oli .1 si ridi•) ehe fac­ 
ciano l'orchc~trn. :\la signori miei quei tromboni 
erano maneggiati da assai bravi musicisti. 

Quei tromboni erano generali di tutti i gradi: 
generali di brigata, gcnrrnli di divisione, gene· 
rali di corpo d'armata e generali d'arm11.ta, gene­ 
rali, ripeto, di tutti i gradi e vi sono nomi re­ 
putati!isimi ! Ed allora io ho detto: no, o signori 
sono tro111ho11i dte snnno dire alt.o 1e loro ra­ 
gioni e non si vergognano di sottoscri\·erle 
col proprio nome e cognome. Generali dd no­ 
stro esercito 11on possono ritenersi comprati; 
quando dan sanzione della propri11. opinione 
con la propria firma! 



·;:-":;'~V 
Senato del Reon»: 

·1' .-.~ ,..,... 
, ..• I'! 

Atti Parlamentari - 2161 - 

TOKSATA llEL :JO MAHZO l \l2i'i LEcllSl,ATUIU XXVII 1 • ilE.~SIOSE I 924-2f> - DISCUSSIONI 
~~== -~=--~~~=-·-=--=--..:.-:::.:..--:-·.-:-=----- 

:-ii venne cosi, signori, alla seduta dcl 14 fch­ 
braio. All'ordine del !!"iorno della seduta sue­ 
c•~-;;,iva era stata già iscritta 111 discus-done dei 
progetti di riordinunento militare. )la noi era­ 
vamo in questa condlzionc: si sapeva che c'era 
una relazione di minoranza; però aucora nou 
la conoscevamo, cd era d'altra parte 1wc<'ssario 
<ii conoscere quello che dalla mìuorauza si era 
detto in contrnsto <li una mag-;rioranza cosl 
grande e compatta. Io chic si allora all'illnstrP 
nostro Presidente l'Inversione dell'ordine del 
!-;iorno. X on l'avessi mai fatto: Questa semplice, 
modesta ed onesta domanda suscitò le ira dei 

....._ g-1;uerali presenti. 
(l ute, ·1 ·11:; ion i dei se1111f1;,·i :tu;11'li i 1' (f iu, ·ti i 11J1 \ 
PRE~I L>E:\TE. Prego ;.di onorevoli senatori 

di fare una d isoussiouo non liii dialogo. 
DE Cl:PIS. Tra l'altro, io dovetti allora con 

dispiacere vedere lonorevole senatore Giardino 
scendere dall'alto posto in cui è solito sedere, 
traversare l'aula a grnndi passi; uscirne con 
le braccia levate in alto sdegnosaruente. (Com­ 
menti). 
GL\l{!JINO. Onorevole senatore Dc Cupis, le 

risponderò quando avrò facoltà di parlare. Per 
ora mi limito a dire che ella mi invita a nozze. 

PRESIDE.N'TE. In viro l'onorevole sena tore 
Dc Cupis a non tener nessun conto delle in­ 
te rr uzi on i. 

DE CUPIS. li gesto dcli' onorevole senatore 
Giardino non poteva passare inosser vnto,e dissi 
fra me: è mai possibile dw in lilla «o-a di 
tanta importanza, in occasione della discussione 
di un disegno di legge che implica tante que­ 
stioni politiche e tecniche, non si debba fare 
nessuna discussione e si debba giurare sulla 
parola di una persona rispetrabile iii, simpa­ 
tica ed autorevole come l'onorevole Giardino ... 
GIAIU)l:\O. Non faccia questioni personali, 

onorevole senatore De Cupis. 
DF, CUPIS. !Ili permetta l'onorevole sena­ 

tore Giardino ... 
PRESI !JENTK Sono io che non permetto 

questi dialoghi. (Bene), 
GIARDlNO. L'onorevole senatore De Cupis 

continua a. parlare di persone, invece che di ar­ 
gomenti. Non mi secchi, alla fine. (Com111enti). 

l'RESI!JE~TE. Non prolunghiamo l'incidente. 
Ella, onorevole senatore Giardino, risponderà 
quando avrà facoltà. di parlare. L'onorevole 
sena-ore De Cupis continui nel suo discorso ed 

i colleghi non l'interrompuuo. È in tenesse di 
tutti che questa discu sxion-. si svolga alta e 
serena, ed io furò di tutto perché tale si man­ 
tenga. ( l'il."is.,i1111~ llJ)/li'0•·11<;i1111i). 

DE Cl:PIS .. \ mn semhravi.. di non e-;ser fuori 
dell'argomcnto. E pro8cguo dke11do che il 
ge.;to dell'onorevole Giardino fu per tutti in­ 
giurioso. 

Unon~\'oli senatori, l'argomento, del di.r:it 
.lri,tole/,•,,, 11011 mi è parso mai di grande 
persuasione. :Ila pure 4uando \'alcva il di,r'.it ..lri­ 
stotd1's, Aristotele era uno s11lo e ~i 1·omprcnde 
come t:\le argomento potes•e a \'PI"!' cp1alche 
valore. :\la qui ;rii Ari~tot<'li Pra110 piu di lino, 
anzi par1~!'.d1i: la 111aµ:giorn11z;1 <idi' t:ftìcio cen­ 
trai·~; e 1·',~rn110 :11whc altri Aristott>li che la 
pcnsa\·a110 molto diversnmc11te. 

Ora a mc 11v\·1~1111c questo. La mia do:111111d:t 
che tante di-;;ieratc ire avt:\'a suscitato (e non 
avrt>hhe dovuto farlo! mi pro.,urò un biglietto 
da Sua Eccellenz~ il )Iini:;t ro dd la guP1T11, che 
io fino allora wm conosceva. l 11 q unsto higl i etto 
l'un. Di < ìiorµ;io mi dic:c\'a: • L'.t onesta sua pro­ 
po>1m mi autorizza ad inviar!<· alcuni discorsi 
da me pronunziati sopra <[ Uesta q ut>stione alla 
Camera dt'Ji deputati •. Potete immaginare, ono­ 
revoli colleg-hi, ~e ciò mi fu gradito. Lessi quei 
discorsi tutti di un !iato e \"Oi non potete im­ 
maginare qnauto piacerti 111• provai l!Ua11do 
trovai l'atformazione che i'onorc\'Oi<' Cadorna, 
il nostro grande marcsl'ial lo, a \'eni 1111tnit'csLtto 
opinioue favorevole a 4uesto disegno di legge. 
( Co1111;11mli). Naturalment·~ l'animo mio non 
aveva bisogno di ricorrere ad altri argomenti, 
e per con>1eguenza mi acquetai nell'opinione 
che mi ero formata, cd in questa opinione ri- 
1111rngo ancora oggi. L'onorevole senatore Ca­ 
dorna h1i dato oggi una spiegazione del mutato 
suo pen~i(~ro, spiegazione nell!i quale 11011 voglio 
entrarP. L'onorevole ministro della. guerra ci 
darà a que:ito propo~ito delle spiegazioni che 
noi attendiamo. 
Per ora io dieo soltanto che qui iu qLtcsta 

questione c'è un dato che assolummente non 
si può cancellare, i:hc non è impu~11abile: 
il dato è que~to, che gli nttunli ordinamenti, 
cioè quelli che sono i;tati e sono in vigore 
fino adesso, hanno dato ori1d11e dal comin­ 
ciare della guerra a una quantità di disor­ 
dini e di danni che hanno durato anello nel 
dopo-guerra, e lordinamento nuovo che ci si· 
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propone d.il ~I i nistro è propriamente diretto a 
togtier« di mezz» •1uesti danni. Badate che stilla 
esistenza .li '! ur-st i danni tutti i tromboni sono 
d' UlT•Jl'do, e iu sostanza 1\ d'accordo anche 
I' Olll1!'P1·0IP relatore della maggioranza della 
f'o111mis,io11<'. I·:gli riconosce la necessità di at­ 
tenuare questi danni. ma si sforza di attenuarli. 
Ecco le Sll(' parole: e Il quadro i• fosco.' .. S1t­ 
reblx. pregio dell'opera verificare se proprio 
tutti quei mali sin no stati cosi gravi, se per 
mezzo di riu<>gli ordiuamenti siumo artivati a 
Vil torio Vo n.-t o, <' sr quei mali derivassero 
soltanto dagli ordìnamenti.; •. 

<; l.\LU.ll :\U, ;·e/11/ort'. Voi lit~ 
DE CUl'I:-). lnt.mto voi avPIC atfermato questo, 

e io a questo mi fermo, onorevole lliardino, di­ 
condo che a Vittorio Veneto non siete arri vati con 
)11, truppa bilaucìutn del lHl.t. ('011 q uv l ln truppa 
hilaucintn avrr-sr« fatto ap111•m1 le prime tappe 
della guerra. 1r·,,,,.,,,,·11li). Voi siete arrivati 11. 
Viuorlo VP11eto con ;, milioni di uomini; e n 
milioni di uomini in una nazione di :~ti o :17 
milioni di popolazione siguifìcuuo In nazione 
armata. I·: se questa è stata la conseguenza ne 
cessaria della nostra guerra; se a questa con· 
segucnza si dovrà venire in ogni g1wfra futura, 
come da tutti si ammette, non è egli ragione­ 
vole che a questo fine ordinatamente ci si ar­ 
rivi, come è proposito di questo disegno di leg-ge, 
piuttosto che lasciarci trascinare dagli PVCIHi, 
con la incontestabile improvvisazione, e ai danni 
che nd essa conseguono? E se poi voi avete 
voluto dire un'altra cosa con quello <'h•· qui è 
scritto. e cioè che quegli ordinamenti non hanno 
impr-dito che si portasse in guerra tutta quella 
mussa di uomini, voi non dovete dire che 
quegli ordinauienti vi hanno portato a Vittorio 
Veneto, m11 dovreste dire piuttosto che voi a 
Vittorio Veneto siete arrivati nonostante quczli 
ordinamenti. (1(1111w1·i). 

E 1·011 questo chiudo, Come l'oratore che mi 
ha prec:eduto dico anche io: per una dichiara­ 
zione di voto, ho detto ahh11stanza, tolgo al 
::iennto la noia d' aseoltarmi. 

PRl·:SIJH:~TI~. Ifa facohà di parlare l'ono­ 
revole Cavigli11. 

CA VI<; LI.\. i\n(;h'io come l'oratore che mi 
ha pn~ceduto dirò poehe parolP, dappoichè il 
prop·tto di lf>l!ge Rott.oposto all'es11me dcl ~e 
nato, (~ stato P~'ì11.minato esaurientemente nel 
suo 1·omp:esso ed analizzato nelle sue vnrie 

parti dall'Uflido centrale del :-)enato. !:: io mi 
assodo completamente alle conc:lusioni alle quali 
è venuta In maggioranza di lf ucll -e· ffido nella sua 
rela;1,ione. Così pure mi associo alle conclusioni 
alle 4uali è \·cnuto il Henatore Cndoma nel suo 
formidabile ùiscorso. Tutti coloro i quali sanno 
cosa \'oµ:lia dire ordinamento militare P c'osa 
signitkhi do\'ne organizzarP in guf'rra, sopr;1 
un ordi11anwnt.o di pace, dei milioni di uomiui 
a\'ranno C'apito l 'import.1nza di quel discorso. 

:Ila io 1·01-rei richiamare l'attenzione del :'.e· 
nato sopra un solo argomento. 

f: assio111a conosciuto da tutti dw gli onli 
mu11P11t.i rnilitRri dehhono esspre stabili. Altro 
as~ion111 è 1·lie 11" legµ-i militari mostrano i loro 
etfr·tti a granrle distanza ili tempo. Orhem! noi 
ahhinmo d1~ due anni appPlla un ordiBamento 
milit11rP. (•he 1\ llovuto nll'attuall~ (ìo\·erno e ne 
costituisce 1111 mrrito. Esso era una reazione a 
tuttt' le id"" che prel'aleYano prima c:he l' at 
tuale Cio\'erno andasse 11.I potcre. L'ordina· 
mento militare, attualmente in vigore, non è 
perfdto, può >iubire delle modilic11zioni, le quali 
gli si pos~ono apportare g-radu!llrnente. L'alta 
e sagg-ia e~p<!rionza del Senato ~m che noi 11.b­ 
hiamo avuto un'ordi1111m1·11to milit11.re dovuto 
al Ritolti che per fiO 11.1mi ha !lervito il paese, 
con delle SPmplici suc•c·es.~in" moditi1·11zioni ap­ 
portategli per le contingenze politiche e finan­ 
ziarie. Esso è giunto in tal modo quasi tr11- 
sformato tino alla gr11.nde guerra. Per la ste&~ll. 
ragione io credo che non sia necess11rio ora di 
port11.re un nuovo ordinamento militare eon 
n 110\'i principi, i q u11.li (;Orrispondono più alle 
idee diffuse in Italia nell'immediato dopo guerra, 
anzir-hè alle attuali. Se tutti i Ministri della 
guerra, <.:he si succederanno, volessero far ndot 
tare un nuovo ordinamento militttre, noi non 
avrom11w mai un esercito. lfo,ognn perciò che 
uoi ci !Il teniamo all'orllinarncnto attuale, e (;On 
modificnzioni grnùuali e su(;<.:essivc giungiamo 
a quegli ordin11menti dte possono essere prc· 
diletti. 

:llll i· n•·(;essario chP vi sia q ual<:uno respon­ 
sabile di qm•sti ordinam(•nti. La responsabilità 
del 111i11istro delizi guerra passa (;011 le sue di­ 
mis.~io11i, 1:ome i~ passata la responsahilità dPi 
ministri che si sono suc(;eduti dal Hl20 al Hl:::':::'. 
L11. rt>Rpommhilità & rimastn all'autorità tec11ic·11. 
superiore esistente in Italia. Essi\ Pra respo11- 
~ahile rln\·anti al paese, davanti la <·ostituzione. 
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Questa autoritù militare disgrnziatnmente non 
era impersonntn in un uomo, perché non vi 
era l'ispettore generale rìetl'esercito, uè vi era 
il Capo di s'rato mncciorc dell'esercito. 
L'autorità militare era impersonata nel Con­ 

siglio dell'esercito perché era la più alta uu­ 
torità militare esisten tP cli fatto in Italia. Il Con­ 
siglio dell'esercito ha reso un grandP scrvizio 
ull' esercito e al Paese, mi sia consentito cli 
dirlo, opponendosi motodk-arueute a tutti i tcn­ 
tativi di minorazione delle forze militari e dcl­ 
l'orgunizzaz ionc dell'esercito. Il Consiglio dcl- 
1 'esercito merita perciò la fiducia del Scuato, 
e poichè, come ci risulta dalla relazione ùcl- 
1' Uttìcio centrnlc, la sola autorità militare esi­ 
stento in Italin si i• espressa, nel modo clu: le 
era consentito, non approvando il prog-Ptto di 
leg-ge che è ora presentato al Senato, questa 
responsabilità oggi passa al Senato. li Senato 
con il suo voto si assume la responsabilità 
della quale l'autorità tecnica militare si è g-ilt 
liberata. 
Io perciò faccio voti che il Senato rigetti 

l'attuale progetto <li legge. Per conto mio vo­ 
terò l'ordine dcl giorno presentato dalla mag­ 
gioranza dell'Ufficio centrale del Senato. (.'lp· 
p1·oni:;inni). 

PRE:-ifDENTK Nessun altro domandando la 
parola, dichiaro chiusa la discussione generale 
di questi due disegni di lel!ge, riservando la 
parola al ministro del la guerra e ai due relatori 
dcli' "C'ffìcio centrale. 
Il seguito della discussione È riuviuto alla 

seduta di domani. 

Annuncio di interrogaziona. 

I 'H E~ ID EXTE. Prego I' onorevole senatore, 
segretario, Hiscarctti di dar lettura di una intcr­ 
rognztone prescutata alla Presidenza. 
H[SCARETTI, seyrcta1·io, legge : 

I sortoscr itt i interrogano S. E. il ministro 
degli interni per sapere se abbia notizia clegli 
incidenti (aggressioni, percosse, ecc.j avvenuti 
a <ìcnova il 10 marzo dopo un'adunanza della 
Confederazione Operaia genovese, nella quale 
si inaugurò una lapide ai soci morti in guerra 
e quali provvedimenti abbia preso al riguardo. 

Ricci Federico, Fadda 
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PRESIDEXTE. Dumnni, alle ore J;\ seduta 
pubblica con il sczucnte ordirw d•·l ~iorno: 

I. J nterro!-(azion i. 

]I. Seguito della ùiscussioue dci disegni di 
le,ggc: 

Ordinamento del Regio esercito (~. 75); 
:\lodificnioni allc~ \'ig-enti disposizioni sul 

reclutamento del Hegio eserdto (X. 70). 

fII. \'otazionc a scrutinio segreto del disegno 
di lrgge: 

Organizzazione della Nazio!lC p1·r In guerrn 
(~. ii). 

I\'. ~:kguito clella clb(·11~sione rlPI disP:.:;no 
di lcµ-gc: 

Con\'Prsio11e in l(•;tge, ('.Oll appro\·azio11e 
complessi\'a, di decreti luogotenenziali e l{pgi 
a\'enti per oggetto argomenti diversi f:\. 101); 

V. Dhcus~ione dei seguenti disegni di legge:. 
f'o11\·cr~iu11c i11 legge dt>I Rcgfo ùccreto 

~ agosto I !l2 I, 11. I 41'fl. co11cernente la proroga 
della taeoltà t:Or!l'essa 11! minhitro del111 pub­ 
blica istruziOll(' IWr )a t:Onser\'aZiOIIC' in servi­ 
zio dcl personale non appartenente ai ruoli dei 
provvPditornti agli ~tudi addetto 11.gli Cffici 
scolasti<:i cli Trento e Trieste (N. fii'>); 

Conversio11c in lcgµ-c del Regio decreto 
11' maggio rn:n, 11. \l.t:), colfteiwnte disposizioni 
pPr l'istruzione elementare (X. ti-l): 

('011versione in lC/,:'l{C dl'l Hc;rio decreto 
-l agosto I !l:!-l, n. 1·!:11', rceante disposizioui, 
con le quali si modifica parzialmente il Regio 
decreto-leggi' .'li dicembre Hl2H, n. 3043, per 
quanto riguardn la lari:rhczr..a dci cerchioni dei 
vcic'.oli cireol1t11ti sulle strade puhblichc (nu­ 
nwro i'>i'>); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
:!:: ottohrP l!l;;-t, n. lfll9, contc1wnte 11'orme per 
dirimere a!C'unc dbpnrità di trattanwnto veri­ 
ticn te,;i nella legislazione di guerra liU llo ,;t11 to 
e sull'avanzamento degli uftieiali del l\t>gio 
c"ndto (N. !l:!j; 

. Co11versionc in legge del Hegio dcerl'to­ 
leggc 11 settembre l!l~4, 11. li'>i'>:-l, che ùisci­ 
plina il concorso di mezzi e matf'riali per espe­ 
rienze e studi a ditte italiane <.:hc nllcstiscono 
materiali bellici f~. J0.-;1: 

Con \·ersioiw in legge del Hegio decreto­ 
lcg-ge :11 gennaio I \1:!-l, n. :1\10, col quale è> ap- 
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provata la Convenzione stipulata a Parigi il 
23 novembre l!l:?:I frn l'Ttalia ed altri Stati 
per la valutazioue e la riparazione dei danni 
subiti i11 Tu: chia dai rispettivi cittadini, adi­ 
bendo a tale scopo le sommo divenute dispo­ 
nihili in base al Trattato di pace con la Tur­ 
chiu, firmato a Losanna il 24 luglio 1923 (nu­ 
mero 107J; 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 11 novembre 1\:124, numero 17:)H, • )!o­ 
difìcazioni al11t pianta organica del personale 
della magistratura e disposizioni varie di coor­ 
dinamento col testo unico sull' ordi 1111 men to gi u · 
diziario • (~. 12!>). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge !ti ottobre 1!)24, 11. !Oi'>l, circa la con­ 
cessione alla vedova del generale Ricciotti Ga- 

. . ·-· . ·- . - . ·--------··- ----·- ---- --·--------- 

ribaldi di una pensione a titolo lii ricompensa 
nuzionulc (X. IO:l-AJ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
lfi ottohre Hl::!4, 11. 17;,t, che detta norme per 
la pubblicità dei titoli rimborsabili in seguito 
a sorteggio (H:?J; 

Conversione' in leg-ge del Regio decreto­ 
legge 9 novembre 1923, 11. :314H, con il quale 
vengono estese agli istituti religiosi all'estero 
le facilitazioni concesse dalla lt>gge dell'emi­ 
graziorw agli allievi m ìssionur i ( :'.\. 110). 

La seduta ~ scioltn (ore 1 ·"'). 

Lioeueiato per la stampa il 15 aprilo 1925 (ore 20) 

Avv. Jo:1>0AR1>f) GALl.INA 


